
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 20 aprile 2025



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 20 aprile 2025

20/04/2025 Corriere della Sera

20/04/2025 Il Fatto Quotidiano

20/04/2025 Il Giornale

20/04/2025 Il Giorno

20/04/2025 Il Manifesto

20/04/2025 Il Mattino

20/04/2025 Il Messaggero

20/04/2025 Il Resto del Carlino

20/04/2025 Il Secolo XIX

20/04/2025 Il Sole 24 Ore

20/04/2025 Il Tempo

20/04/2025 La Nazione

20/04/2025 La Repubblica

20/04/2025 La Stampa

20/04/2025 ilmessaggero.it

19/04/2025 ilsole24ore.com

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 20/04/2025
6

Prima pagina del 20/04/2025
7

Prima pagina del 20/04/2025
8

Prima pagina del 20/04/2025
9

Prima pagina del 20/04/2025
10

Prima pagina del 20/04/2025
11

Prima pagina del 20/04/2025
12

Prima pagina del 20/04/2025
13

Prima pagina del 20/04/2025
14

Prima pagina del 20/04/2025
15

Prima pagina del 20/04/2025
16

Prima pagina del 20/04/2025
17

Prima pagina del 20/04/2025
18

Prima pagina del 20/04/2025
19

Primo Piano

Porti, stop alle navi in Cina, ma da Genova e Livorno è corsa alle spedizioni in
Usa

20

Srm: passa per i porti del Sud il 53% del traffico marittimo di auto e impianti
22



19/04/2025 Msn

19/04/2025 Shipping Italy

19/04/2025 Ship Mag

19/04/2025 Savona News

19/04/2025 Messaggero Marittimo

19/04/2025 Ship Mag

19/04/2025 The Medi Telegraph

20/04/2025 The Medi Telegraph

19/04/2025 Agenparl

19/04/2025 LaPresse

Srm: passa per i porti del Sud il 53% del traffico marittimo di auto e impianti
25

Trieste

Vidoni (Autamarocchi): "Per arrivare alla piena intermodalità la strada è ancora
lunga"

28

Venezia

Così l'Adsp di Venezia insieme a Circle monitorerà il traffico dei Tir
32

Savona, Vado

Funivie, la Provincia, il Ministero e la Fondazione SLALA firmano un protocollo
per rilanciare l'impianto

33

Genova, Voltri

Psa Sech, primo treno da 400 metri a parco Rugna
35

La Zls di Genova prima di partire vuole già allargarsi a Savona e Vado
36

Navi cinesi, tutti i dettagli della super-stangata Usa | Il documento
37

Tassa passeggeri, no degli operatori: "Serve un confronto con il governo"
39

La Spezia

0419 conv rassegna estate spezzina e festival internazionale del jazz
40

Ravenna

Migranti, Life Support di Emergency: "Il porto di Ravenna non è il più vicino,
abbiamo a bordo 82 persone tra cui 27 minori"

41



20/04/2025 Ravenna24Ore.it

19/04/2025 RavennaNotizie.it

19/04/2025 ravennawebtv.it

19/04/2025 ravennawebtv.it

19/04/2025 Ship Mag

19/04/2025 Ancona Today

19/04/2025 Gomarche

19/04/2025 Affari Italiani

19/04/2025 Shipping Italy

19/04/2025 Rai News

19/04/2025 TempoStretto

19/04/2025 TempoStretto

19/04/2025 Messaggero Marittimo

Iniziative in Darsena per la "Giornata del mare"
42

Assegnato il porto di Ravenna alla nave Life Support con 82 migranti salvati al
largo della Libia

43

Francesco Benevolo nuovo presidente dell'Autorità Portuale: si attende la
conferma della Regione

45

Morrone (Lega): "Benevolo aiuterà il porto di Ravenna a continuare a crescere"
46

Porto di Ravenna, nel 2026 attesi quasi 400mila crocieristi
47

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Assegnato alla nave della Ong Solidaire il porto di Ancona: previsto martedì
l'arrivo con 170 naufraghi a bordo

48

Ancona: Nave Ong Solidaire diretta al porto di Ancona, a bordo 170 naufraghi
49

Taranto

L'Amerigo Vespucci accende, incanta e anima i Mari di Taranto
50

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Al via i lavori della 'Casa del Portuale' nel porto di Gioia Tauro
52

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

A Capodichino +Europa promuove i referendum tra i fuori sede in arrivo per le
festività

54

Autorità portuale con presidente Ciccio Rizzo, il Mit avvia l'iter
55

Porto di Tremestieri e Boccetta, "ore di fila per gli autotrasportatori"
56

Focus

Il World Shipping Council lancia l'allarme sui nuovi dazi portuali USA
58



19/04/2025 The Medi Telegraph

20/04/2025 The Medi Telegraph

19/04/2025 The Medi Telegraph

Hutchison, utile +47% per i porti in Cina
60

Aroya Cruises pronta a debuttare nel Mediterraneo
62

Crociere, Malta vuole crescere: "Siamo noi il cuore del Mediterraneo"
64



domenica 20 aprile 2025 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 6

 
[ § 1 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

[ § 2 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 3 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 4 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 5 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 6 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 7 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 8 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 9 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 1 0 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 1 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 2 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 3 § ]



 

domenica 20 aprile 2025 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 4 § ]



 

domenica 20 aprile 2025

[ § 2 5 9 1 8 4 2 5 § ]

Porti, stop alle navi in Cina, ma da Genova e Livorno è corsa alle spedizioni in Usa

Nei porti cinesi è fermo almeno il 30 per cento delle navi dirette verso gli Stati

Uniti. Con il governo di Pechino pronto a contrastare in ogni sede - oltre ai

dazi del 245 per cento - il balzello medio da un milione di dollari, appena

annunciato da Washington, che ogni cargo proveniente dall'ex Regno di

Mezzo deve pagare appena attracca in America. Un portavoce del ministero

degli Esteri ha fatto sapere che non solo la tassa, in vigore tra sei mesi, «è

illegale» ma che in tutte le sedi si faranno rispettare «le regole multilaterali».

ilmessaggero.it
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illegale» ma che in tutte le sedi si faranno rispettare «le regole multilaterali».

Negli scali italiani, Genova e Livorno in testa, invece crescono del 5 per cento

le spedizioni marittime con destinazione Usa rispetto all'aprile dell'anno

scorso. Il dato è in controtendenza se confrontato con le medie stagionali,

visto che il picco del trasporto merci avviene tra giugno e l'inizio di agosto.

Soprattutto produttori italiani e importatori statunintensi stanno approfittando al

massimo della moratoria alle nuove tariffe (la finestra scadrà il 9 luglio)

concessa da Donald Trump per portare verso il Nord America vini, liquori,

alimenti e macchinari di precisione. IL PRECEDENTE A fine marzo un

famoso produttore di vino toscano ha annunciato che c'erano «un milione di

bottiglie bloccate a Livorno», pronte a essere imbarcate per l'America. Erano rimaste a terra perché gli importatori

avevano congelato gli ordini in attesa di capire se anche le merci già acquistate erano soggette ai nuovi dazi e

soprattutto chi avrebbe dovuto pagare il balzello. Uno stallo che si è sbloccato pochi giorni dopo sia per la tregua di

novanta giorni alla guerra commerciale garantita dalla Casa Bianca sia, soprattutto, per il chiarimento arrivato

dall'amministrazione americana. La quale - interpellata dall'Ice - ha escluso ulteriori tariffe per i beni già ordinati e

fatturati. Nelle ultime settimane, questo scenario sembra lontanissimo. Spiega Paolo Pessina, il presidente di

Federagenti, l'associazione che gli agenti raccomandatari marittimi e i mediatori marittimi, cioè i broker che

"vendono" i noli per i porti Usa alle aziende: «Per quanto in queste ore regni l'incertezza, nei nostri porti i volumi

trasportati verso l'America stanno crescendo sia sul fronte delle prenotazioni sia su quello delle spedizioni. Dalle

stime degli agenti, che però vanno prese con il beneficio d'inventario perché sono provvisorie, c'è una crescita tra il 5

e il 6 per cento. Una tendenza che ha fatto aumentare anche il prezzo dei noli, in ribasso negli ultimi anni per l'arrivo

sul mercato di tante navi cinesi appena uscite dai cantieri». Secondo esperti dello shipping, il rincaro delle tariffe è tra

il 2 e il 3 per cento, certamente sostenibile in questa fase per esportatori e importatori nel tentativo di portare quante

più merci made in Italy sul mercato statunitense prima del 9 luglio. Conferma l'aumento dei volumi, Rodolfo Giampieri,

presidente di Assoporti: «Non mi risultano in questo momento merci italiane ferme nei nostri scali». Mentre dal fronte

dei produttori, Ettore Prandini, presidente di Coldiretti,

https://www.ilmessaggero.it/economia/porti_stop_alle_navi_cina_ma_da_genova_livorno_corsa_alle_spedizioni_usa-8789528.html
https://www.ilmessaggero.it/economia/porti_stop_alle_navi_cina_ma_da_genova_livorno_corsa_alle_spedizioni_usa-8789528.html
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aggiunge: «C'è una forte richiesta in questa fase verso i nostri prodotti alimentari». RIMBALZO Questa fiammata

dell'export verso il Nord Atlantico potrebbe anche portare a un piccolo rimbalzo per la bilancia commerciale verso il

secondo acquirente del made in Italy. Dalle elezioni presidenziali in poi gli importatori americani hanno rallentato gli

acquisti dal nostro Paese. A febbraio, per esempio, l'Istat ha calcolato un crollo del 9,6 per cento su base annua,

spinto soprattutto dall'automotive (-11,5). Oltreoceano le nostre imprese piazzano soprattutto "beni non replicabili":

pezzi unici come le fuoriserie Ferrari e i bolidi della Ducati, il Parmigiano o il San Daniele fino alle macchine di

precisione che permettono il funzionamento di molte delle industrie americane. Restando in ambito dello shipping,

degli oltre 5 milioni di Teu (Twenty-foot Equivalent Unit, l'unità di misura dei container) due milioni finiscono dai porti

tirrenici - Genova e Livorno in testa - a quelli degli Usa. Anche se fuori da questa direttrice, novità potrebbero arrivare

dal porto di Trieste. Anche su spinta dei produttori del Nordest, si sta studiando come approfittare dello status di

porto franco, l'unico in Europa, per aggirare i dazi. Spiega Davide Maresca, esperto di shipping e docente di diritto

della navigazione dell'università di Genova: «Alcuni nostri clienti ci hanno chiesto di valutare quest'ipotesi. Di fatto, si

potrebbero creare importanti triangolazioni: se le merci che passano per il porto di Trieste venissero lavorate nella

zona del porto franco, si potrebbe cambiare la categoria doganale. E a quale punto il bene rimesso sulle navi non

sarebbe più soggetta a dazio».

ilmessaggero.it
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Srm: passa per i porti del Sud il 53% del traffico marittimo di auto e impianti

Elaborazione su dati Assoporti: nel 2024, nonostante le guerre, nel

Mezzogiorno realizzata una lieve crescita. Forti preoccupazioni per il 2025

Servizio Servizio Scopri di più Economia del mare di Vera Viola 19 aprile

2025 5' di lettura Cresce l'importanza dei porti del Mezzogiorno d'Italia.

Secondo gli ultimi dati di Assoporti elaborati da SRM, centro studi che fa capo

al gruppo Intesa Sanpaolo, gli scali del Sud nel 2024 hanno gestito il 53% del

totale nazionale del traffico Ro-Ro. Parliamo del traffico in mare di veicoli e

macchinari pesanti, definito anche delle "autostrade del mare", che è

considerato una valida alternativa al trasporto su gomma, utile anche a

decongestionare le strade, ad abbattere le emissioni di anidride carbonica in

atmosfera e a ridurre gli incidenti automobilistici, in piena linea con le direttive

europee di rispetto ambientale. Insomma, nel 2024 (un anno difficile per le

guerre in corso) è passato per i porti meridionali più della metà del traffico

italiano Ro-Ro: un dato molto positivo poiché supera di gran lunga il peso

dell'economia del Mezzogiorno che è pari in media al 20% del totale

dell'economia nazionale. Tale tipologia di trasporto marittimo, al Sud, nel 2024,

ha superato i 64,6 milioni di tonnellate, registrando una lieve crescita rispetto al 2023 (+0,2% in Italia e Sud in linea).

Con Catania (7,3milioni di tonnellate), Palermo e Salerno (7,1), primi tre port per volumi movimentati. Dati che

assumono ancora più rilievo se consideriamo anche che il traffico Ro-Ro in tutta Italia, nel periodo dal 2014 al 2023,

era già cresciuto del 42%. E che l'Italia è prima in Europa per quantità di merce trasportata in short sea shipping, cioè

per le rotte di corto raggio con una quota del 40% del totale del Mediterraneo. E' impossibile però fare previsioni sul

2025, proprio mentre infuria la guerra dei dazi di Donald Trump che, tra annunci, minacce e smentite, ha provocato un

crollo delle spedizioni a livello globale. Più colpite quelle via container che solo nei primi otto giorni di aprile, sono

calate del 49%. E si teme che ancora peggio possa accadere come effetto delle tariffe annunciate per le navi cinesi.

«Veniamo da anni in cui il libero commercio su scala mondiale ha portato benessere e crescita _ precisa Manuel

Grimaldi, presidente del gruppo e presidente dell'International Chamber of Shipping (ICS) _ In questi giorni viviamo in

un clima di grande incertezza che già produce gravi contraccolpi. Abbiamo fatto opposizione verso i provvedimenti

del presidente Usa Donald Trump sui dazi, sebbene prorogati, e verso la proposta di legge sull'aumento delle tariffe

per navi di costruzione cinese. E confermiamo l'esigenza che si ritorni al libero scambio multilaterale. L'Italia e

l'Europa _ conclude _ hanno le spalle forti per affrontare anche questa crisi». ABBONAMENTO Il Sole 24 Ore con

30% di sconto Podcast Market Mover, il podcast che vi racconta le notizie che muovono i mercati Tornando

all'economia del mare del Sud Italia nel 2024, quanto al transhipment, continua

ilsole24ore.com
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a primeggiare il porto di Gioia Tauro, che nel 2024 ha quasi raggiunto la movimentazione record di 4 milioni di Teu

ed è il quarto porto container europeo del Mediterraneo. Gioia Tauro ha registrato una crescita molto importante nel

2024 rispetto al 2023 (+11%) e ancor più rispetto al 2007 (+14.4%). «Mentre la globalizzazione subisce forti

scossoni, ma resiste _ dice Massimo Deandreis, direttore generale di Srm, centro studi che fa capo al gruppo Intesa

Sanpaolo _ si fa spazio quella che definiamo "regionalizzazione", cioè, l'intensificarsi di scambi commerciali in un

ambito meno esteso, parliamo di corto e medio raggio. Nelle rotte regionali l'Italia è leader assoluto. E in Italia lo è il

Mezzogiorno, al centro di un network sempre più ampio: pensiamo alle nuove rotte tra porti italiani e Turchia, Egitto,

tra Bari e l'Albania. Qui c'è mercato, anche in seguito al reshoring che ha interessato questi Paesi vicini all'Europa, e

le nostre compagnie lo presidiano con tempestività ed efficienza. Si tratta di traffici Ro-Ro per i quali anche i nostri

porti sono ben attrezzati». E aggiunge: «Il Sud d'Italia ha di più: ha le compagnie di navigazione. Le più importanti al

mondo che hanno origini meridionali e che conservano i centri decisionali nel Mezzogiorno». Deandreis discuterà di

porti e traffici del Mezzogiorno anche in occasione del Forum The European House - Ambrosetti "Verso Sud", in

programma il 16 e 17 maggio a Sorrento. La competitività del sistema italiano va difesa, anzi, conquistata

continuamente. Non resta quindi che continuare a investire sui porti perché possano continuare ad attrarre

investimenti e traffici. Con l'utilizzo sempre più frequente di navi alimentate con carburanti alternativi c'è bisogno di

porti attrezzati con stazioni di rifornimento adeguate, se le navi Ro-Ro in circolazione sono diventate più grandi in

media del 20% anche le banchine devono crescere adeguatamente; i servizi devono andare verso la semplificazione

poiché la rapidità di imbarco e sbarco è un rilevante fattore di competitività. Positivo, quantomeno per impegno dei

fondi, è il bilancio, alla fine del 2024, degli investimenti previsti dal Pnrr per il potenziamento e miglioramento delle

infrastrutture portuali, come si evince dall'ultimo report della Corte dei Conti sul Pnrr. Per quanto riguarda il

programma di "Elettrificazione delle banchine (Cold Ironing)", in capo ad Autorità di sistema portuale e Regioni, il

documento spiega che "Le risorse relative al quadriennio 2021-2024 (pari a 440 milioni) sono state impegnate per

438,85 milioni (99,74%). Risultati altrettanto soddisfacenti sul fronte dello "Sviluppo dell'accessibilità marittima e della

resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici", (in pratica la fortificazione delle banchine che era

necessaria per difenderle da innalzamento del livello del mare e cambiamento climatico) per i quali nel 2021 erano

stati stanziati 1,5 miliardi. Al riguardo, riportano i magistrati contabili, "gli stanziamenti relativi al quadriennio 2021-

2024 ammontano a 1,2 miliardi, dei quali è stato impegnato il 99,96%. Bilancio negativo, invece, dei fondi destinati

alle flotte green. Degli 800 milioni di euro inizialmente stanziati, verrà impiegato, salvo sorprese, il 13,5%: le risorse

finora effettivamente erogate sono state poco più di 43,6 milioni. «Il bando di gara_ spiega Alessandro Panaro di

SRM _ prevedeva l'ammodernamento della flotta, cosa molto positiva. Ma gli incentivi erano destinati esclusivamente

a navi costruite in cantieri italiani e che avrebbero toccato in modo sistematico porti italiani: due requisiti non proprio

in linea con le

ilsole24ore.com
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esigenze dell'armamento che quindi ha fruito limitatamente degli incentivi». Altri importanti investimenti saranno

realizzati nei porti di Augusta in Sicilia e di Taranto in Puglia. «L'Italia _ aggiunge Panaro _ accelera sullo sviluppo

dell'eolico offshore, puntando sui porti di Augusta e Taranto come hub energetici strategici per le nuove piattaforme

galleggianti. Una bozza di Decreto interministeriale definisce le aree idonee e le opere infrastrutturali necessarie. Il

provvedimento si inserisce negli obiettivi green del Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, con importanti

ricadute energetiche e occupazionali; il Sud quindi diventa protagonista dello sviluppo del settore eolico in ambito

portuale». Vera Viola vice caposervizio Luogo: Napoli Argomenti: Economia, Mezzogiorno; Napoli; Campania Dai

inizio alla discussione di Giovanni Tria di Vito Lops di Riccardo Sorrentino L'indebolimento del dollaro ha amplificato

le perdite per gli investitori in euro. Coprirsi dal rischio cambio però ha i suoi contro. Ecco quali Notizie e

approfondimenti sugli avvenimenti politici, economici e finanziari. Attualita Codice della crisi di Filippo D'Aquino e

Gianluca Minniti Attualita civile civile di Francesco Machina Grifeo 7 aprile 2025 24 marzo 2025 4 aprile 2025 28

gennaio 2023 15 agosto 2019 9 marzo 2017.

ilsole24ore.com
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Srm: passa per i porti del Sud il 53% del traffico marittimo di auto e impianti

Cresce l'importanza dei porti del Mezzogiorno d'Italia. Secondo gli ultimi dati

di Assoporti elaborati da SRM, centro studi che fa capo al gruppo Intesa

Sanpaolo, gli scali del Sud nel 2024 hanno gestito il 53% del totale nazionale

del traffico Ro-Ro. Parliamo del traffico in mare di veicoli e macchinari

pesanti, definito anche delle "autostrade del mare", che è considerato una

valida alternativa al trasporto su gomma, utile anche a decongestionare le

strade, ad abbattere le emissioni di anidride carbonica in atmosfera e a ridurre

gli incidenti automobilistici, in piena linea con le direttive europee di rispetto

ambientale. Insomma, nel 2024 (un anno difficile per le guerre in corso) è

passato per i porti meridionali più della metà del traffico italiano Ro-Ro: un

dato molto positivo poiché supera di gran lunga il peso dell'economia del

Mezzogiorno che è pari in media al 20% del totale dell'economia nazionale.

Tale tipologia di trasporto marittimo, al Sud, nel 2024, ha superato i 64,6

milioni di tonnellate, registrando una lieve crescita rispetto al 2023 (+0,2% in

Italia e Sud in linea). Con Catania (7,3milioni di tonnellate), Palermo e Salerno

(7,1), primi tre port per volumi movimentati. Dati che assumono ancora più

rilievo se consideriamo anche che il traffico Ro-Ro in tutta Italia, nel periodo dal 2014 al 2023, era già cresciuto del

42%. E che l'Italia è prima in Europa per quantità di merce trasportata in short sea shipping, cioè per le rotte di corto

raggio con una quota del 40% del totale del Mediterraneo. E' impossibile però fare previsioni sul 2025, proprio mentre

infuria la guerra dei dazi di Donald Trump che, tra annunci, minacce e smentite, ha provocato un crollo delle spedizioni

a livello globale. Più colpite quelle via container che solo nei primi otto giorni di aprile, sono calate del 49%. E si teme

che ancora peggio possa accadere come effetto delle tariffe annunciate per le navi cinesi. «Veniamo da anni in cui il

libero commercio su scala mondiale ha portato benessere e crescita _ precisa Manuel Grimaldi, presidente del

gruppo e presidente dell'International Chamber of Shipping (ICS) _ In questi giorni viviamo in un clima di grande

incertezza che già produce gravi contraccolpi. Abbiamo fatto opposizione verso i provvedimenti del presidente Usa

Donald Trump sui dazi, sebbene prorogati, e verso la proposta di legge sull'aumento delle tariffe per navi di

costruzione cinese. E confermiamo l'esigenza che si ritorni al libero scambio multilaterale. L'Italia e l'Europa _

conclude _ hanno le spalle forti per affrontare anche questa crisi». Tornando all'economia del mare del Sud Italia nel

2024, quanto al transhipment, continua a primeggiare il porto di Gioia Tauro, che nel 2024 ha quasi raggiunto la

movimentazione record di 4 milioni di Teu ed è il quarto porto container europeo del Mediterraneo. Gioia Tauro ha

registrato una crescita molto importante nel 2024 rispetto al 2023 (+11%) e ancor più rispetto al 2007 (+14.4%).

«Mentre la globalizzazione subisce forti scossoni, ma resiste _ dice Massimo Deandreis, direttore generale di Srm,

centro studi
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che fa capo al gruppo Intesa Sanpaolo _ si fa spazio quella che definiamo "regionalizzazione", cioè, l'intensificarsi

di scambi commerciali in un ambito meno esteso, parliamo di corto e medio raggio. Nelle rotte regionali l'Italia è

leader assoluto. E in Italia lo è il Mezzogiorno, al centro di un network sempre più ampio: pensiamo alle nuove rotte

tra porti italiani e Turchia, Egitto, tra Bari e l'Albania. Qui c'è mercato, anche in seguito al reshoring che ha interessato

questi Paesi vicini all'Europa, e le nostre compagnie lo presidiano con tempestività ed efficienza. Si tratta di traffici

Ro-Ro per i quali anche i nostri porti sono ben attrezzati». E aggiunge: «Il Sud d'Italia ha di più: ha le compagnie di

navigazione. Le più importanti al mondo che hanno origini meridionali e che conservano i centri decisionali nel

Mezzogiorno». Deandreis discuterà di porti e traffici del Mezzogiorno anche in occasione del Forum The European

House - Ambrosetti "Verso Sud", in programma il 16 e 17 maggio a Sorrento. La competitività del sistema italiano va

difesa, anzi, conquistata continuamente. Non resta quindi che continuare a investire sui porti perché possano

continuare ad attrarre investimenti e traffici. Con l'utilizzo sempre più frequente di navi alimentate con carburanti

alternativi c'è bisogno di porti attrezzati con stazioni di rifornimento adeguate, se le navi Ro-Ro in circolazione sono

diventate più grandi in media del 20% anche le banchine devono crescere adeguatamente; i servizi devono andare

verso la semplificazione poiché la rapidità di imbarco e sbarco è un rilevante fattore di competitività. Positivo,

quantomeno per impegno dei fondi, è il bilancio, alla fine del 2024, degli investimenti previsti dal Pnrr per il

potenziamento e miglioramento delle infrastrutture portuali, come si evince dall'ultimo report della Corte dei Conti sul

Pnrr. Per quanto riguarda il programma di "Elettrificazione delle banchine (Cold Ironing)", in capo ad Autorità di

sistema portuale e Regioni, il documento spiega che "Le risorse relative al quadriennio 2021-2024 (pari a 440 milioni)

sono state impegnate per 438,85 milioni (99,74%). Risultati altrettanto soddisfacenti sul fronte dello "Sviluppo

dell'accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici", (in pratica la

fortificazione delle banchine che era necessaria per difenderle da innalzamento del livello del mare e cambiamento

climatico) per i quali nel 2021 erano stati stanziati 1,5 miliardi. Al riguardo, riportano i magistrati contabili, "gli

stanziamenti relativi al quadriennio 2021-2024 ammontano a 1,2 miliardi, dei quali è stato impegnato il 99,96%.

Bilancio negativo, invece, dei fondi destinati alle flotte green. Degli 800 milioni di euro inizialmente stanziati, verrà

impiegato, salvo sorprese, il 13,5%: le risorse finora effettivamente erogate sono state poco più di 43,6 milioni. «Il

bando di gara_ spiega Alessandro Panaro di SRM _ prevedeva l'ammodernamento della flotta, cosa molto positiva.

Ma gli incentivi erano destinati esclusivamente a navi costruite in cantieri italiani e che avrebbero toccato in modo

sistematico porti italiani: due requisiti non proprio in linea con le esigenze dell'armamento che quindi ha fruito

limitatamente degli incentivi». Altri importanti investimenti saranno realizzati nei porti di Augusta in Sicilia e di Taranto

in Puglia. «L'Italia _ aggiunge Panaro _ accelera sullo sviluppo dell'eolico offshore, puntando sui porti di Augusta e

Taranto come hub energetici strategici per le nuove piattaforme galleggianti. Una bozza di Decreto interministeriale

definisce le
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aree idonee e le opere infrastrutturali necessarie. Il provvedimento si inserisce negli obiettivi green del Piano

Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, con importanti ricadute energetiche e occupazionali; il Sud quindi diventa

protagonista dello sviluppo del settore eolico in ambito portuale».
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Vidoni (Autamarocchi): "Per arrivare alla piena intermodalità la strada è ancora lunga"

Trieste - In un modo dove tutti corrono bisogna correre più degli altri. Non solo

per arrivare prima, ma per essere i primi ad adottare e trarre beneficio da

nuove tecnologie digitali e dei mezzi, riducendo tempi, consumi e, di

conseguenza, costi ed emissioni. L'azienda triestina di trasporti e logistica

Autamarocchi, specializzata nel trasporto su gomma e via mare è presente in

in tutti i principali porti e interporti italiano ma con un network che si estende in

altri 10 paesi europei, ma ha fatto del suo capitale umano, i suoi 1.100

lavoratori (tutti gli autisti sono dipendenti) la sua risorsa più preziosa. Ha

chiuso il bilancio con un fatturato di oltre 200 milioni di euro ma, dopo

l'acquisizione della Dissegna Logistics di Rossano Veneto si prepara a

chiudere quest'anno con ricavi oltre i 300 milioni, dopo essersi portata in casa

un esperto intermodalista e l'estensione dei servizi a Grecia, UK e Romania,

con un know how non indifferente. In questa intervista con SHIPPING ITALY il

direttore generale di Autamarocchi, Roberto Vidoni, parla di intermodalità e di

quanta strada ci sia ancora da percorrere per rendere il trasporto plurimodale

più competitivo. Direttore Vidoni partiamo dal raccontare quali sono oggi le

principali sfide per un'azienda di trasporto e logistica come Autamarocchi? "Innanzitutto, la nostra azienda è attiva in

due macro business: il trasporto container, con le sue dinamiche e le sue peculiarità, ed il trasporto General Cargo

FTL, dove anche lì dobbiamo dividere il nostro lavoro in due grandi famiglie: la parte tutto strada, dove siamo

presenti sia sul mercato nazionale sia europeo, l'altra famiglia è l'intermodale, nei trasporti combinati via ferrovia e via

shortesea. In particolare, in questo segmento, due mesi fa abbiamo acquisito la Dissegna Logistics di Rossano

Veneto, azienda fortemente specializzata nel trasporto intermodale combinato, sia ferroviario che marittimo.

Chiaramente ci siamo portati in casa un importante know-how per poter crescere in Europa, in particolare in alcuni

mercati dove eravamo meno presenti; come gli UK, la Germania, i Paesi Bassi, la Grecia". Il trasporto merci sta

affrontando una forte volatilità dei costi (carburante, manodopera, infrastrutture e altri): come affrontate questo

scenario? "I maggiori costi per un'azienda di autotrasporto sono quelli del personale, per cui parliamo di autisti. Ma il

problema non è solo il costo del lavoro, ma soprattutto quello della mancanza di autisti, che sta pesando sull'intero

settore da anni. L'altro costo importante è quello del carburante, che dobbiamo ridurre sia per il costo che per

l'ambiente, aspetto che affrontiamo in diversi modi: una flotta moderna altamente efficiente, programmi di

manutenzione rigorosi, la Autamarocchi Accademy per la formazione dello stile di guida degli autisti, l'utilizzo

dell'intermodale sulle lunghe distanze e non di meno l'ottimizzazione delle rotte per ridurre le percorrenze a vuoto.

L'altro fronte è quello dei ricavi; le aziende devono superare l'esasperata ricerca al ribasso, offrendo servizi di
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qualità, ottimizzazioni e l'interazione operativa con i clienti. Per cui il nostro lavoro è anche verso il mercato, per

coprire in modo corretto i nostri costi. Ovviamente non è facile, perché il mercato è sotto pressione in particolare a

causa della riduzione della produzione industriale e dei consumi ed in questi giorni dovremmo affrontare anche i rischi

della recessione a causa della guerra dei dazi. Una situazione che incide in particolar modo nei segmenti dell'industria

siderurgica e dell'automotive. Settori nei quali lavoriamo molto e su scala europea. Quest'anno le aziende

siderurgiche italiane hanno qualche difficoltà dovuta alla flessione nelle vendite verso i Paesi europei. Come vede il

futuro del trasporto intermodale? "Oggi si parla molto di intermodalità. Ma l'intermodalità non ha ancora raggiunto il

livello di qualità del servizio necessaria all'industria; sia nel transit time che nella affidabilità del servizio. I disservizi

non mancano e spesso son dovuti ai colli di bottiglia nelle infrastrutture, sia in Italia, che in altri paesi europei. A livello

di tariffe il trasporto su gomma è abbastanza allineato a quello intermodale e spesso offre un migliore transit time ed

una rilevante puntualità. L'intermodalità è per sua natura molto rigida e comporta anche un problema di bilanciamento

dei traffici. In questo momento comunque cresce e crescerà ancora, perché contiene risposte importanti verso il

tema della sostenibilità e della carenza di autisti, anche se la committenza non sempre l'apprezza per questi valori.

Devo però dire, per correttezza, che sono sempre di più clienti che la considerano fondamentale per la loro

reputazione e quella delle loro merci e servizi. Abbiamo dunque un progressivo, anche se lento, spostamento del

trasporto verso l'intermodalità che in molte aziende committenti coesiste con il trasporto su gomma. Quali le vostre

prospettive di espansione nei mercati internazionali? Da un lato la concorrenza straniera pesa sul mercato nazionale

ma noi siamo stati capaci di dare risposte ai nostri clienti offrendo servizi in tutta Europa. "Noi siamo presenti con

nostre organizzazioni in ben 10 Paesi fuori dall'Italia, anche se sarebbe più corretto dire sui mercati interni ed

internazionali di tutta Europa ed in Turchia. Il mercato domestico è ancora prevalente e ci vede market leader in molti

settori. I nostri clienti principali sono gli spedizionieri globali, le compagnie marittime e l'industria. All'estero. siamo

presenti in Slovenia e in Croazia da dove copriamo tutti i Balcani. Poi in Austria, Ungheria, Repubblica Cec e

Slovacchia. Abbiamo aperto due anni fa in Polonia, a Gdynia, e l'anno scorso in Germania ad Amburgo e Duisburg, in

Turchia già da 4 anni. Crediamo molto in questi mercati, sia per il trasporto container che in quello FTL ed ora anche

nel "Reefer". Per il settore del trasporto container, con Amburgo abbiamo chiuso un po' il cerchio tra i porti del Nord

Italia e quelli del Nord Europa come Anversa Brema, Amburgo e Rotterdam. Per quanto riguarda invece

l'intermodalità, i Paesi nei quali stiamo crescendo sono la Germania, i Paesi bassi e l'Inghilterra al Nord, la Turchia, la

Grecia e L'Egitto nel Mediterraneo. Evidenzio la Turchia perché siamo a Trieste, luogo strategico poiché qui

terminalizzano le linee RoRo di DFDS e di Grimaldi. Già da anni siamo molto attivi nei collegamenti da/per quel

paese e sicuramente siamo avvantaggiati dall'avere qui una rilevante organizzazione e adeguate infrastrutture.

Guardiamo anche con attenzione al mercato dell'Egitto: da dicembre c'è un nuovo collegamento con DFDS/MedRoll
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sul porto di Trieste, voluto fortemente dall'autorità di sistema portuale. I collegamenti sono iniziati a dicembre e noi

siamo presenti come parte attiva nella distribuzione in Europa. È un servizio nuovo nel quale crediamo perché

pensiamo che nel bacino mediterraneo, i mercati come quelli della Turchia, dell'Egitto, ma anche del Nord Africa

siano mercati che nei prossimi anni cresceranno molto nei traffici verso l'Europa". Quali progetti di investimento avete

in termini di flotta e di infrastruttura? "Per la nostra flotta abbiamo investito negli ultimi anni in acquisto semirimorchi e

casse immobili. In particolare negli ultimi quattro - cinque anni abbiamo acquisito 450 semirimorchi intermodali che

possiamo caricare su treni, su navi, su strada, ma l'investimento più importante è stato fatto quest'anno, a gennaio,

con l'acquisizione di Dissegna Logistics. Un'operazione che ci permette di entrare in un modo ancora più importante

nel mondo intermodale e nel combinato marittimo inframed. Per quanto riguarda gli altri investimenti, siamo da

sempre impegnati nel costante rinnovo della flotta ma abbiamo sempre investito anche nelle nostre aree di

parcheggio sicure, perché è fondamentale per la sicurezza della merce che trasportiamo e per i nostri autisti. Inoltre,

siamo orientati a crescere ancora sugli altri mercati europei estendendo la nostra offerta di servizi per essere partner

sempre più globali dei nostri clienti, che come noi operano su molti paesi. Il settore del trasporto merci è sotto

pressione per ridurre le emissioni di CO2. Quali iniziative state adottando per rendere più sostenibile l'autotrasporto?

"Non è da oggi, ma è da anni che stiamo lavorando per ridurre le emissioni di CO2. Non è questa solo retorica

commerciale; siamo tra i pochi certificati Carbon Footprint ISO 18001. La nostra riduzione delle emissioni è dunque

certificata sin dal 2017 o da un prestigioso ente esterno (Certiquality). Operiamo su molte aree per ottenere questi

risultati; uno è ovviamente la continua modernizzazione della flotta: ogni anno su 760 camion che abbiamo, ne

cambiamo circa 100 con mezzi di nuova generazione e dotati di tecnologie superiori a quanto previsto dalle

normative di legge. L'altra cosa importante è la formazione degli autisti sia verso l'uso dei dispositivi elettronici con

cui sono equipaggiati i mezzi che per lo stile di guida sicuro ed economico. Per tutto ciò abbiamo la Autamarocchi

Accademy che si avvale anche di specifici strumenti e software a bordo dei mezzi e di un team dedicato. Ridurre il

consumo di gasolio da un lato riduce le emissioni di gas ad effetto serra (GHG) ma ha un importante ritorno

economico per l'azienda dato che il costo del carburante è una delle voci di costo più importanti". L'utilizzo di

combustibili alternativi come i biocarburanti, l'elettrico o l'idrogeno è un'opzione realistica per il trasporto pesante su

gomma? "Parlando di trasporto 'pesante' a raggio medio e lungo, ad oggi l'unica soluzione realistica è l'Hvo, il

biodiesel, che stiamo già utilizzando da un paio d'anni. Noi abbiamo scelto una strada molto mirata. Abbiamo scelto

di proporre ai nostri clienti per certi tipi di traffico, dove il cliente è molto sensibile al discorso green, mezzi alimentati

'esclusivamente' ad Hvo attestando le relative emissioni di questo servizio. Per quanto riguarda invece altre soluzioni,

sia elettriche sia a idrogeno, siamo molto attenti all'evoluzione tecnologica ed alle proposte dei costruttori; anche se,

a onore del vero, nel trasporto pesante ancora non c'è né l'equilibrio dei costi né la rete distributiva
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adeguata. Nel futuro, l'elettrico prenderà sicuramente piede, ma io sono convinto che nel frattempo c'è ancora

spazio per migliorare i motori endotermici ed anche i carburanti, con benefici immediati." Quali tecnologie digitali

state implementando per migliorare l'efficienza e la sicurezza delle operazioni? "La nostra azienda è sempre stata

all'avanguardia nella informatizzazione delle attività, sia quelle concernenti il trasporto che i servizi correlati ed

integrati allo stesso, fino alla gestione amministrativa, quella tecnica dei mezzi e quella del personale. Adesso, i fronti

aperti dell'innovazione riguardano l'applicazione della AI a diversi processi del trasporto. Questa è una necessità

inderogabile al crescere della complessità del business e della costante riduzione dei tempi di pianificazione ed

ottimizzazione delle attività. Inoltre, stiamo lavorando intensamente sulla digitalizzazione dei processi, per primo

quello del flusso delle informazioni che precedono ed accompagnano il trasporto. Mi riferisco alla acquisizione via

EDI degli ordini di trasporto, percorso che sembrerebbe scontato ma che nella realtà si scontra con la non priorità

che riveste per alcuni clienti. In parallelo stiamo lavorando per il flusso delle informazioni per possa sostituire il

maggior numero di documenti stampati. Qui gli interlocutori sono le Autorità di Sistema Portuale, i terminal, la dogana

ma anche l'industria. Pensate solo alla gestione degli autisti: presenze, trasferte, estero, ma anche tutte le app per il

trasferimento delle informazioni di viaggio, dei rifornimenti e della assistenza su strada e manutenzione dei mezzi. Si

possiamo ben dire che l'innovazione è di casa in Autamarocchi." Qual è il vostro ruolo nel sistema portuale triestino?

"Siamo uno degli operatori principali per quanto riguarda il trasporto su gomma che interagisce con il sistema

portuale triestino, e siamo anche un partner molto importante dell'autorità portuale proprio nei processi di

digitalizzazione di cui abbiamo appena parlato. In ogni caso la crescita del porto di Trieste dell'ultimo decennio, ed in

tutti i settori, ci ha sempre visto come cooprotagonisti in una Port Community veramente coesa ed orientata allo

sviluppo di questo porto. Protagonisti nel trasporto container, nei traffici RoRo con la Turchia e nelle merci varie dai

vari magazzini portuali, una presenza a tutto tondo di cui siamo orgogliosi." Proprio perché siete tra i principali player,

quali sono le criticità da e per il porto di Trieste? "Oggi le problematiche più importanti sono ancora l'insufficiente

digitalizzazione per la documentazione portuale e doganale di accesso e uscita e chiaramente le infrastrutture. Quelle

per il futuro sono state già progettate e in buona parte sono in realizzazione. Al momento siamo però a metà del

guado, una posizione scomoda che non ci offre ancora i benefici che avremmo in futuro e che si manifesta con una

eccessiva lentezza ai varchi."
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Così l'Adsp di Venezia insieme a Circle monitorerà il traffico dei Tir

La prima fase del progetto servirà a definire il modello della rete di

monitoraggio e mappare i flussi di veicoli Venezia - Usare le più moderne

tecnologie digitali per monitorare il traffico su gomma dei porti di Venezia e

Chioggia, elaborando nuovi modelli per gestire i flussi di veicoli, ridurre i tempi

di attesa, migliorare la pianificazione delle attività portuali e, in prospettiva,

estendere i servizi a favore degli autotrasportatori e dei concessionari dei due

scali. È il progetto che l'Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico

settentrionale realizzerà in collaborazione con la società Circle , specializzata

nello sviluppo di soluzioni per l'innovazione della logistica intermodale. Il

raggruppamento di imprese costituito da Circle e Arelogik si è aggiudicato lo

studio per lo sviluppo e l'implementazione di un avanzato sistema d i

monitoraggio del traffico su strada nei comprensori di Venezia e Chioggia. Il

valore della commessa è di circa 70 mila eur o. Lo studio prevede due fasi: la

prima servirà a definire il modello della rete di monitoraggio e mappare i flussi

di veicoli, mentre la seconda vedrà l'installazione lungo gli assi viari di sensori

avanzati e lo sviluppo del software per la gestione dei dati. Il segretario

generale dell'Adsp Antonella Scardino parla di "strategia negli ultimi tre anni improntata all'innovazione come fattore di

competitività. Aumenteremo il livello di conoscenza dei traffici viabilistici in ambito portuale con avanzati modelli

trasportistici. Ciò consentirà di attivare politiche di pianificazione infrastrutturale mirate a un assetto stradale e di

accessi, da e per gli scali, fluido e moderno, con conseguente riduzione della congestione e dell'inquinamento, un

incremento della puntualità intermodale e una migliore comprensione dei bacini di gravitazione portuale veneziani" Per

Alexio Picco, managing director di Circle , il progetto contribuirà "all'evoluzione digitale di due porti così strategici

come quelli di Venezia e Chioggia". Matteo Arena, amministratore unico di Arelogik, spiega che «attraverso una

rigorosa analisi trasportistica ed economica saremo in grado di far emergere il più efficiente modello di monitoraggio

dei flussi veicolari nei porti di Venezia e Chioggia, implementato da una realtà di eccellenza nel settore della

digitalizzazione della logistica come Circle".
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Funivie, la Provincia, il Ministero e la Fondazione SLALA firmano un protocollo per
rilanciare l'impianto

Attenzione al ripristino della funzionalità, ottimizzare l'utilizzo dei parchi di

stoccaggio, nuovi insediamenti e le connessioni con le realtà portuali, le aree

del Basso Piemonte e Alessandria Un protocollo d'Intesa tra la Provincia di

Savona, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Fondazione SLALA

con lo scopo di garantire la continuità operativa ed il corretto funzionamento

dell'azienda. Al centro il futuro delle Funivie che attendono di essere rilanciate

dopo le criticità che si sono verificate negli ultimi anni. La partita dell'impianto

funiviario tra Savona e San Giuseppe di Cairo non riguarda solo la

ricostruzione del sistema di trasporto via fune, interrotto con il crollo di due

piloni a causa di una frana che si verificata tra il 23 e 24 novembre del 2019,

ma anche la gestione della manutenzione dell'impianto dei vagonetti, fermo da

cinque anni, e di tutto il contesto, compresa un'area di 12 ettari in parte

occupata dallo stoccaggio del carbone. Con il futuro dei lavoratori in bilico da

tanto, troppo tempo. "Negli ultimi anni, l'infrastruttura ha suscitato un rinnovato

interesse, alimentato dal contributo sinergico di soggetti pubblici e privati

operanti a livello locale, nonché dal sostegno delle istituzioni politiche e

amministrative, nell'ambito di una visione di sviluppo più ampia di gestione delle rinfuse, che comprende il porto, il

trasporto su fune e ferrovia, nonché i parchi di stoccaggio retroportuali, con importanti ricadute positive, sia in termini

di crescita economica e occupazionale, sia sul piano della sostenibilità ambientale - viene spiegato dalla Provincia - al

fine di garantire la continuità operativa ed il corretto funzionamento del compendio aziendale Gestione Funivie

Savona - S. Giuseppe, la Provincia di Savona ha avviato un dialogo con la Struttura Commissariale del medesimo (il

commissario è il presidente della Regione Marco Bucci, sub commissario l'assessore regionale Paolo Ripamonti.

ndr), con l'intento di predisporre uno studio dettagliato che permetta di individuare e, conseguentemente valutare le

modalità più idonee per un eventuale ripristino della piena funzionalità tecnica di detta funivia, valutare la possibile

attivazione della modalità ferroviaria bidirezionale porto e retroporto e ottimizzare l'utilizzo dei parchi di stoccaggio

anche in relazione al mercato delle merci e delle rinfuse, considerando tale intervento come parte integrante del futuro

piano industriale volto al rilancio dell'infrastruttura, alla valutazione rispetto a nuovi insediamenti per la lavorazione

delle merci e alla possibilità di creare un area doganale sulle aree di proprietà ministeriale; grazie all'esperienza

maturata nei settori della ricerca e della formazione, la Fondazione SLALA è stata individuata come il soggetto di

natura pubblicistica in grado di sviluppare iniziative mirate alla valorizzazione sinergica delle strutture industriali e del

settore terziario, nonché delle infrastrutture per il trasporto e la movimentazione delle persone e delle merci, sia

esistenti che da

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/04/19/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/funivie-la-provincia-il-ministero-e-la-fondazione-slala-firmano-un-protocollo-per-rilanciare-limp.html
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realizzare, con particolare attenzione alla rete ferroviaria, ai relativi centri di smistamento ed a una efficiente

connessione tra realtà portuali, le aree del basso Piemonte e dell'area di Alessandria quali retroporto naturale per gli

scali liguri". La Provincia di Savona, la gestione delle Funivie e la Fondazione SLALA "intendono quindi instaurare una

futura attività di collaborazione per lo svolgimento di programmi di interesse comune e per regolamentare gli aspetti

generali delle attività da svolgere in maniera coordinata, in relazione ad ambiti di interesse condiviso". Il Mit si

adopererà per consentire la corretta valutazione degli interventi necessari al recupero della piena funzionalità tecnica

degli impianti di trasporto a fune e stimolare la crescita della modalità ferro. La Fondazione SLALA si impegnerà a

condurre uno studio approfondito necessario a dare un concreto seguito e risoluzione alle tematiche di comune

interesse con attenzione all'analisi relativa al ripristino della piena funzionalità tecnica della rete funiviaria; un'analisi

sulle potenzialità di attivazione della modalità ferroviaria bidirezionale porto e retroporto; un'analisi sull'utilizzo dei

parchi di stoccaggio anche in relazione al mercato delle merci e delle rinfuse; un'analisi rispetto a nuovi insediamenti

per la lavorazione delle merci; un'analisi sulla possibilità di creare un'area doganale sulle aree di proprietà di Gestione

Funivie; un'analisi delle opportunità di mercato rispetto alla movimentazione delle merci su ferro; un'analisi del tessuto

imprenditoriale rispetto al potenziale logistico delle aree; un'analisi per lo sfruttamento del Parco Ferroviario ed

eventuale proposta funzionale su dimensioni depositi e relativa viabilità dei mezzi; un'analisi rispetto alle potenzialità

dell'Area di Crisi Complessa; un'analisi rispetto alla situazione infrastrutturale della Val Bormida e relative opportunità

di implementamento. La Provincia di Savona garantirà che le iniziative indicate nel protocollo d'intesa si svolgano

nella maniera più efficace ed efficiente possibile e si impegna ad attivare un tavolo tecnico nella sede provinciale per

vigilare e facilitare l'attuazione dei programmi di intervento indicati e dei progetti. Il Protocollo d'intesa ha una durata

di cinque anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso, con la possibilità di proroga per ulteriori periodi

della stessa durata. Tutte le spese per l'attuazione del protocollo saranno a carico dell'ente gestore. Proprio nella

giornata di ieri è stato svolto un sopralluogo da parte dei consiglieri regionali savonesi di maggioranza e opposizione

insieme al sub commissario Ripamonti.

Savona News

Savona, Vado
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Psa Sech, primo treno da 400 metri a parco Rugna

GENOVA - Psa Sech ha operato il primo treno da 400 metri al parco

ferroviario Rugna, in concessione a Psa Sech e Bettolo, ora rinnovato e

pienamente operativo con le nuove A-RMG (Automated Rail Mounted

Gantry) Künz acquistate da Psa Italy nel 2023 e consegnate nell'ultimo

trimestre dello scorso anno. Come previsto dal piano di investimenti

dell'Azienda, e studiate appositamente per le esigenze del terminal Psa Sech,

progetti specifici e ad alta efficienza energetica, saranno a breve remotizzate

e semi-automatizzate. Parco Rugna rappresenta l'ultimo miglio ferroviario

cruciale per il porto e, dopo i lavori dell'Autorità di Sistema portuale del mar

Ligure occidentale , è in grado di gestire fino a 20 coppie di treni al giorno. La

realizzazione di questo scalo ferroviario completa un tassello fondamentale

per l'intermodalità del porto di Genova, vista anche la sua connessione sia

alla futura stazione del Campasso che alla stazione marittima Sampierdarena

(raccordo Fuorimuro), consentendo un collegamento diretto al Terzo Valico

dei Giovi. Tra le caratteristiche innovative implementate da Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure occidentale la piastra traslatore all'estremità

del parco permette lo spostamento automatico delle locomotive tra i binari, ottimizzando i tempi di manovra e

consentendo di servire più binari contemporaneamente. "Siamo orgogliosi di questo lavoro che testimonia ancora

una volta come cooperazione e innovazione possano far crescere i nostri terminal e il porto di Genova".

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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La Zls di Genova prima di partire vuole già allargarsi a Savona e Vado

La Regione: "Siamo i primi ad avviare l'iter per una Zona franca doganale

interclusa che aumenta l'attrattività dell'area" Genova - La Zls di Genova si

prepara a partire pensando già di allargarsi ai porti di Savona e Vado ligure e

a ulteriori spazi retroportuali in Piemonte, ampliando il perimetro attuale che

oggi conta 3.637,90 ettari compresi fra Liguria, Piemonte, Lombardia ed

Emilia Romagna Nella sua prima seduta, il Comitato di indirizzo della Zona

logistica semplificata porto e retroporto di Genova (che avrà come logo "Zls

Genova") insediatosi ufficialmente presso la Regione Liguria, ha espresso la

volontà di effettuare una prima rimodulazione dell'area e ha approvato la

pubblicazione di una manifestazione di interesse all'insediamento in Zone

franche doganali, il primo passo per definire il perimetro e la gestione di aree a

particolare vantaggio fiscale in termine di sospensione dell'Iva e dei dazi. "Le

Zone logistiche semplificate sono uno straordinario strumento per favorire,

attraverso l'applicazione di misure di agevolazione fiscale e di semplificazione

amministrativa, investimenti e attività di sviluppo nei nostri territori - spiega il

consigliere delegato allo Sviluppo economico della regione Liguria, Alessio

Piana, presidente del Comitato -. Con oggi abbiamo ufficialmente avviato un percorso molto atteso dalle imprese che

operano da e per i nostri porti, condividendo l'esigenza di estendere queste opportunità, per quel che riguarda la

Liguria, anche alle banchine di Savona e Vado. In più, siamo i primi ad avviare l'iter per una Zona franca doganale

interclusa che aumenta l'attrattività dell'area". Alla riunione ha preso parte anche il presidente della Regione Marco

Bucci e oltre ai rappresentanti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, del Dipartimento per le

politiche di coesione e per il Sud della presidenza del Consiglio dei ministri, del ministero delle Infrastrutture e

trasporti, del ministero delle imprese e del Made in Italy, della città metropolitana di Milano, delle Province di Savona,

Alessandria, Reggio Emilia, Piacenza e dei comuni ricompresi nei territori coinvolti, sono intervenuti l'assessore alla

Logistica di Regione Piemonte Enrico Bussalino e l'assessore alle Infrastrutture di Regione Lombardia Claudia Terzi.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/la-zls-di-genova-prima-di-partire-vuole-gia-allargarsi-a-savona-e-vado/
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Navi cinesi, tutti i dettagli della super-stangata Usa | Il documento

L'ufficio del Rappresentante per il commercio degli Stati Uniti (Ustr) ha

formalizzato il piano per tassare le navi cinesi in ingresso nei porti Usa. Leggi

l'annuncio pubblico sul Federal Register (la Gazzetta ufficiale degli Usa)

firmato dal consigliere generale dell'Ustr, Jennifer Thornton Genova - L'ufficio

del Rappresentante per il commercio degli Stati Uniti (Ustr) ha formalizzato il

piano per tassare le navi cinesi in ingresso nei porti Usa. Nell'annuncio

pubblico sul Federal Register (la Gazzetta ufficiale degli Usa) firmato dal

consigliere generale dell'Ustr, Jennifer Thornton, si leggono i dettagli. Come

spiegato in questo documento, la strategia della Casa Bianca per "Restoring

America's Maritime Dominance" (così si chiama l'ordine esecutivo del

presidente Donald Trump) è il frutto di un cantiere normativo che risale già allo

scorso anno, su impulso di una petizione promossa a marzo 2024 da cinque

sindacati Usa del settore industriale. L'annuncio evidenzia i numeri che

spiegano come mai gli Stati Uniti abbiano porti e settore marittimo nel mirino

della loro strategia protezionistica: «Il settore cantieristico cinese - viene

spiegato - è passato da 5% del tonnellaggio globale costruito nel 1999 ad oltre

il 50% nel 2023, portando la flotta cinese al 19% della flotta globale, al 70% della produzione di gru portuali, all'86% di

quella di chassis intermodali, al 95% di quella di container». Il piano di tassazione scatterà tra 178 giorni. Saranno

colpite in primo luogo le compagnie di navigazione cinesi, con navi di proprietà o noleggiate. Nel momento in cui

queste entrano nel primo porto d'accesso agli Usa, pagheranno 50 dollari per ogni tonnellata di stazza netta della

nave (cioè la capacità di volume dello spazio interno della nave). La tassa sarà incrementata di 30 dollari ogni anno

nei prossimi tre anni. Dovrà essere pagata fino a un massimo di cinque ingressi per navi. Tasse poi per tutte le navi

costruite in Cina, indipendentemente dalla nazionalità di armatore o noleggiatore. Qui la fee sarà scelta «tra quella che

risulterà più alta» tra una basata sul tonnellaggio (18 dollari, con incremento di 5 l'anno per 3 anni) o una basata sul

numero di container trasportati (incremento del 27% l'anno per 3 anni). È prevista una sospensione di tre anni

all'armatore che ordina e prende in consegna una nave costruita negli Usa di taglia equivalente a quella tassata. Nel

mirino finiscono gli armatori di navi-garage costruite in Paesi diversi dagli Usa, cioè tutte. La tassa sarà di 150 dollari

per ceu (car equivalent unit, l'unità di carico delle navi-garage). Anche qui, sospensione di tre anni se l'armatore

decide di costruire in Usa. A tre anni dall'entrata in vigore della legge, sarà richiesto l'obbligo di uso di navi Made in

Usa per trasportare determinate percentuali di Gnl estratto negli States, pena la sospensione della licenza. Allo studio

delle tasse sulla sull'uso delle gru portuali costruite in Cina. Per il portavoce del ministero degli Esteri cinese Lin Jian:

«Il danno sarà per tutti. I costi

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/19/news/tassa_navi_cina_cosa_succede-15110285/
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globali di trasporto aumenteranno, così come l'inflazione Usa. E non faranno rivivere l'industria cantieristica

americana». -.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Tassa passeggeri, no degli operatori: "Serve un confronto con il governo"

Le associazioni di categoria chiedono al governo un confronto sul

provvedimento contenuto nelle bozze del decreto fiscale, che prevede di

tassare di un euro i passeggeri in imbarco su navi e aerei per finanziare le

casse dello Stato, delle Città metropolitane e delle Province Genova -  Le

associazioni di categoria chiedono al governo un confronto sul provvedimento

contenuto nelle bozze del decreto fiscale, che prevede di tassare di un euro i

passeggeri in imbarco su navi e aerei per finanziare le casse dello Stato, delle

Città metropolitane e delle Province, secondo il meccanismo illustrato ieri dal

Secolo XIX . Il timore è che, così come impostata, la norma rischia di creare

un automatismo simile a quello delle accise sulla benzina: quando servono

risorse, ecco che si alza la tassa sul passeggero. «Le bozze del decreto che

abbiamo visto - dice Francesco Galietti, direttore per l'Italia della Clia,

l'associazione che rappresenta a livello globale tutte le più importanti

compagnie crocieristiche - evidenziano diverse e profonde criticità, e

crediamo sia necessario un confronto con tutte associazioni di categoria.

Questo provvedimento infatti non è stato preventivamente discusso con le

rappresentanze del settore, e sarebbe grave se il comparto fosse messo di fronte al fatto compiuto. Questo potrebbe

creare un pericoloso precedente. Inoltre, la mancata consultazione con gli operatori potrebbe generare effetti perversi

sia sul traffico passeggeri che su tutte le attività connesse». «La misura, così strutturata - aggiunge Stefano Messina,

presidente di Assarmatori, che tra i propri associati riunisce gran parte delle compagnie di traghetti italiane - presenta

problemi rilevanti sotto vari aspetti, che abbiamo già evidenziato in settimana al vice ministro Leo e al sottosegretario

Freni del ministero dell'Economia, oltre che al ministro del Turismo Santanché, a quello del Mare, Musumeci e al vice

ministro ai Trasporti, Rixi. Abbiamo chiesto di rivalutare i termini del decreto, offrendo la nostra disponibilità anche

per un incontro tecnico. Un'imposizione del genere si tradurrebbe in una sovrapposizione di competenze con le

Autorità portuali e in un aumento del costo del trasporto, incidendo su un settore già penalizzato dalle normative

ambientali, e rischierebbe di esporre a questo tributo non solo a crociere e traghetti, ma persino i traghetti di corto

raggio, quelli che svolgono la funzione essenziale di collegamento con le isole minori». «L'ulteriore incremento delle

addizionali sui diritti dei passeggeri in partenza dagli aeroporti - conclude Alfonso Celotto, presidente di Aeroporti

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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2030, l'associazione che rappresenta i principali sistemi aeroportuali italiani - rischia di alterare le dinamiche

concorrenziali e di compromettere la competitività del sistema aeroportuale italiano. È necessario evitare che la

pressione fiscale sul sistema aeroportuale continui ad aumentare, in assenza di una revisione strutturale e coordinata

del quadro normativo».

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/road-rail-air-transport/2025/04/20/news/tassa_passeggeri_no_operatori_confronto_governo-15111198/
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0419 conv rassegna estate spezzina e festival internazionale del jazz

(AGENPARL) - Sat 19 April 2025 UFFICIO STAMPA CONVOCAZIONE

CONFERENZA STAMPA Martedì 22 Aprile Ore 11 Sala Multimediale Palazzo

Civico Inizia l'estate di musica e spettacoli alla Spezia La Spezia Estate

Festival - VI edizione La 57^ edizione del Festival Internazionale del Jazz della

Spezia Presentazione del programma Intervengono: Pierluigi Peracchini,

Sindaco della Spezia Andrea Corradino, Presidente Fondazione Carispezia

Alessandro Maggi, Direttore Artistico La Spezia Estate Festival Lorenzo

Cimino, Direttore artistico Festival Internazionale del Jazz Cristiano Lavaggi,

Consigliere d'Amministrazione Iren S.p.A. Federica Montaresi, Commissaria

Adsp del Mar Ligure Orientale Partecipano: Francesco Cernich, direttore

MBDA La Spezia Giuseppe Menchelli, Vice Presidente Vicario BVLG - Banca

Versilia Lunigiana e Garfagnana Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/04/19/0419-conv-rassegna-estate-spezzina-e-festival-internazionale-del-jazz/
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Migranti, Life Support di Emergency: "Il porto di Ravenna non è il più vicino, abbiamo a
bordo 82 persone tra cui 27 minori"

La nave si sta dirigendo al porto assegnatole, dove arriverà solo il 22 aprile 19

Aprile 2025 11:45 È previsto per martedì 22 aprile alle ore 14.00, l'arrivo nel

porto di Ravenna della nave Life Support di Emergency per lo sbarco delle 82

persone soccorse il 17 aprile nelle acque internazionali della zona Sar libica.

"Giovedì pomeriggio abbiamo effettuato il soccorso di un gommone in

difficoltà che aveva a bordo 82 persone , tra cui 27 minori- spiega Domenico

Pugliese, comandante della Life Support di Emergency -. Le autorità italiane ci

hanno assegnato il porto di Ravenna per lo sbarco. Questo significa quattro

giorni in più di navigazione rispetto a un Pos (Place of safety) più vicino alla

zona operativa del Mediterraneo centrale e quindi aumentare la sofferenza dei

naufraghi, che sono già in uno stato di vulnerabilità." Le 82 persone soccorse,

di cui 11 donne, due ragazze minori non accompagnate, una bambina

accompagnata, 23 ragazzi minori non accompagnati e un bambino

accompagnato, hanno riferito di essere partite da Zawiya in Libia, alle 2 di

notte circa. I naufraghi provengono da Sudan, Eritrea, Etiopia, Ghana, Nigeria

e Togo. Ti potrebbe interessare © Copyright LaPresse - Riproduzione

Riservata Tag: Emergency migranti.

LaPresse

Ravenna

https://www.lapresse.it/cronaca/2025/04/19/migranti-life-support-di-emergency-il-porto-di-ravenna-non-e-il-piu-vicino-abbiamo-a-bordo-82-persone-tra-cui-27-minori/
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Iniziative in Darsena per la "Giornata del mare"

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli presente anche quest'anno con i propri

funzionari In occasione della "Giornata del mare", istituita nel 2017 e che

ricorre l'11 aprile, la Guardia Costiera di Ravenna, l'Autorità d i  Sistema

Portuale di Ravenna, il Comune di Ravenna e l'Ufficio Scolastico Regionale

per l'Emilia-Romagna (Ufficio X - Ambito Territoriale per la Provincia di

Ravenna) sono stati promotori di un evento svoltosi in Darsena di Città. Le

iniziative, realizzate in tutto il territorio nazionale, sono state volte a

promuovere la cultura del mare, patrimonio inestimabile, e a sensibilizzare

l'opinione pubblica circa la necessità di proteggere le acque e la biodiversità

marina. L'evento svolto a Ravenna ha visto la partecipazione delle diverse

figure professionali del lavoro marittimo e portuale, che hanno avuto

l'occasione, attraverso materiale espositivo, unità navali e il relativo personale

dipendente, di raccontare la propria attività legata al mare, rivolgendosi a tutta

la cittadinanza ed in particolare alle nuove generazioni. L'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli è stata presente anche quest'anno con i propri

funzionari e tecnici del Laboratorio Chimico mobile in dotazione alla Direzione

Territoriale Emilia Romagna e Marche, che hanno rappresentato agli alunni delle classi intervenute, agli insegnanti e

agli altri partecipanti il peculiare ruolo istituzionale svolto da ADM, sia in generale sia nel Porto di Ravenna. La

Giornata del Mare è stata pertanto ancora l'occasione per far conoscere l'impegno di ADM nel territorio e

sensibilizzare i cittadini sul valore della legalità, mediante l'esposizione di casi pratici inerenti alle molteplici attività

svolte, soprattutto nel contrasto alle importazioni di prodotti illeciti o pericolosi, oltre che nella lotta alla contraffazione

e nella tutela del Made in Italy.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/eventi/2025/04/19/iniziative-in-darsena-per-la-giornata-del-mare/
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Assegnato il porto di Ravenna alla nave Life Support con 82 migranti salvati al largo della
Libia

I naufraghi provengono da Sudan, Eritrea, Etiopia, Ghana, Nigeria e Togo. È

previsto per martedì 22 aprile alle ore 14.00, l'arrivo nel porto di Ravenna della

nave Life Support di EMERGENCY per lo sbarco delle 82 persone soccorse il

17 aprile nelle acque internazionali della zona Sar libica. "Giovedì pomeriggio

abbiamo effettuato il soccorso di un gommone in difficoltà che aveva a bordo

82 persone, tra cui 27 minori- spiega Domenico Pugliese, comandante della

Life Support di EMERGENCY Le autorità italiane ci hanno assegnato il porto

di Ravenna per lo sbarco . Questo significa quattro giorni in più di navigazione

rispetto a un Pos (Place of safety) più vicino alla zona operativa del

Mediterraneo centrale e quindi aumentare la sofferenza dei naufraghi, che

sono già in uno stato di vulnerabilità. Arriveremo a Ravenna martedì 22 aprile

alle 14." Le 82 persone soccorse, di cui 11 donne, due ragazze minori non

accompagnate, una bambina accompagnata, 23 ragazzi minori non

accompagnati e un bambino accompagnato, hanno riferito di essere partite da

Zawiya in Libia, alle 2 di notte circa. I naufraghi provengono da Sudan, Eritrea,

Etiopia, Ghana, Nigeria e Togo. "A bordo abbiamo 82 persone tra cui 27

minori. Le principali problematiche di salute che abbiamo riscontrato a seguito del salvataggio sono state nausea,

vertigini e vomito dovute al mal di mare anche perché la barca in distress era in acqua già da più di quattordici ore -

dichiara Martina Ferrero, medical team leader della Life Support di EMERGENCY -. Attualmente le persone sono

provate dal viaggio ma in condizioni stabili. Vi è a bordo anche una donna incinta al sesto mese, è stata visitata dal

team medico e le sue condizioni sono stabili." "Come evidenziato dal report " Il confine disumano-Salvare vite nel

Mediterraneo centrale ", appena pubblicato da EMERGENCY , la prassi del governo di assegnare porti di sbarco

distanti dalla zona operativa alle navi Sar della flotta civile già nel 2024 ha costretto la nave Life Support e i naufraghi

a bordo a percorrere in media 630 miglia nautiche in più a missione , impiegando oltre tre giorni di navigazione . Per

andare e poi tornare in zona operativa, inoltre, lo scorso anno sono stati necessari 59 giorni di navigazioni aggiuntiva

. Un tempo prezioso sottratto all'attività di ricerca e soccorso" sottolineano dalla ONG. E proprio per salvaguardare il

diritto alla vita in mare EMERGENCY fa all'Italia, all'Ue alle organizzazioni internazionali cinque raccomandazioni .

"La prima è quella di porre la tutela della vita in mare al centro di ogni decisione che riguarda il Mediterraneo centrale

e rafforzare la capacità di ricerca e soccorso in mare, attivando una missione SAR europea - dichiarano - . La

seconda prevede di riconoscere il ruolo umanitario delle Ong , abbandonando qualsiasi pratica di criminalizzazione,

abrogando il decreto Piantedosi e assicurando l'assegnazione di porti di sbarco più vicini. La terza chiede di

interrompere ogni azione a supporto dei respingimenti

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/04/19/assegnato-il-porto-di-ravenna-alla-nave-life-support-con-82-migranti-salvati-al-largo-della-libia/
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verso Libia e Tunisia che non possono essere considerati un luogo sicuro per lo sbarco dei naufraghi, revocando il

Memorandum Italia-Libia e il Memorandum d'Intesa fra Ue e Tunisia e di non replicare le politiche di esternalizzazione

in Paesi terzi. La quarta sollecita a revocare il Protocollo Italia-Albania, chiudere i centri albanesi e dirottare i

finanziamenti per rafforzare il sistema d'accoglienza, garantendo dei percorsi efficaci di inclusione sociale. L'ultima

chiede di investire in programmi di cooperazione di lungo periodo per il rafforzamento delle comunità e dei servizi nei

Paesi di origine e transito e garantire ed ampliare vie di accesso sicure e legali in Europa". La Life Support , con un

equipaggio composto da marittimi, medici, infermieri, mediatori e soccorritori, sta compiendo la sua 31/a missione

nel Mediterraneo centrale, operando in questa regione dal dicembre 2022. Durante questo periodo, la nave ha

soccorso un totale di 2.783 persone. È possibile leggere il report " Il confine disumano - Salvare vite nel Mediterraneo

centrale " al seguente link.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Francesco Benevolo nuovo presidente dell'Autorità Portuale: si attende la conferma della
Regione

Secondo il magazine specializzato ShipMag sarà Francesco Benevolo il

nuovo presidente dell'Autorità portuale di Ravenna. Il manager è attualmente

direttore operativo di Ram - Rete Autostrade Mediterranee. Per il periodico

dedicato al mondo della portualità, le proposte di nomina dei vari presidenti

delle Autorità Portuali italiane sono pronte e a cavallo dei giorni della Pasqua

saranno inviate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti alle Regioni,

alle quali spetta l'ultima parola. Sono 13 le nomine in ballo. Oltre a Ravenna,

anche Trieste, Venezia, Bari, Taranto, messina, Palermo, Napoli, Livorno, La

Spezia, Gioia Tauro. La proposta di Benevolo per l 'Autorità Portuale

ravennate sarebbe arrivata dopo un confronto fra i vertici del ministero e la

stessa Regione Emilia-Romagna.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/francesco-benevolo-nuovo-presidente-dellautorita-portuale-si-attende-la-conferma-della-regione/
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Morrone (Lega): "Benevolo aiuterà il porto di Ravenna a continuare a crescere"

Francesco Benevolo una figura che potrà aiutare il porto di Ravenna a

continuare a crescere. Ne è convinto Jacopo Morrone, segretario della Lega

in Romagna, che ha commentato così l'indiscrezione pubblicata stamattina sul

nuovo manager chiamato a guidare l'Autorità Portuale bizantina. L'accordo sul

profilo di Francesco Benevolo sarebbe maturato dopo l'ultima visita del

viceministro Edoardo Rixi in città e l'incontro con il presidente della Regione

Emilia-Romagna Michele de Pascale.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/morrone-lega-benevolo-aiutera-il-porto-di-ravenna-a-continuare-a-crescere/
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Porto di Ravenna, nel 2026 attesi quasi 400mila crocieristi

19 Aprile 2025 Redazione Il prossimo anno sarà inaugurato anche il nuovo

terminal cruise Ravenna - Obiettivo 400mila passeggeri per arrivare poi a

quota 500mila quando sarà pronto nel 2026 il nuovo terminal cruise. Progetti

importanti per il porto di Ravenna nel settore crocieristico. Per il 2026 si

conferma un ottimo livello di traffico che vede come maggiori clienti Royal

Caribbean con circa 30 scali per un totale di 200.000 passeggeri in home port

e la novità Norwegian Cruise Line che ha confermato 26 toccate con 50.000

passeggeri sempre in home port, oltre alle tante compagnie che già oggi

scalano il porto e che hanno confermato la destinazione Ravenna.

"Quest'anno finalmente abbiamo raccolto il lavoro messo in campo in questi

anni - esordisce il commissario straordinario del porto Ravenna Daniele Rossi

- Non solo una delle principali compagnie mondiali, Norwegian, ha confermato

di credere nella destinazione Ravenna come home port adriatico, oltre a Royal

Caribbean, ma ci è stata riconosciuta serietà per avere mantenuto nei tempi

annunciati gli impegni presi e questa è la cosa che mi rende più orgoglioso.

Certo ci sono ancora molti aspetti sui quali lavorare: i trasporti verso la città

da incrementare, orari e viabilità, nuove strutture ricettive e anche attraverso uno studio dedicato specificatamente a

questi temi, si cercheranno le soluzioni adeguate collaborando con il Comune".

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/porto-di-ravenna-nel-2026-attesi-quasi-400mila-crocieristi/
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Assegnato alla nave della Ong Solidaire il porto di Ancona: previsto martedì l'arrivo con
170 naufraghi a bordo

ANCONA - Sarà il porto di Ancona il Pos (Place of safety) che accoglierà la

nave della Ong Solidaire, attesa martedì nello scalo dorico. La prefettura ha

comunicato che l'imbarcazione, attualmente in navigazione con a bordo 170

naufraghi salvati in acque internazionali nella zona Sar libica nei giorni scorsi,

dovrebbe attraccare alla banchina 19 del porto dorico nel pomeriggio di

martedì 22 aprile. Sarà il quindicesimo sbarco nel capoluogo di regione

marchigiano effettuato da una Ong, dopo la decisione del governo italiano di

assegnare come destinazione anche porti maggiormente distanti dal luogo di

salvataggio. Per "Thebacklash" sarà invece il primo arrivo ad Ancona:

sessantasei metri di lunghezza, sedici di larghezza e oltre 350 metri quadrati a

disposizione sul ponte per un eliporto di emergenza, l'imbarcazione era stata

regalata alla Ong dal produttore cinematografico nonché attivista e filantropo

Enrique Piñeyro (nato a Genova ma naturalizzato argentino). Varata nel 2022

con il nome di Open Arms 1, è la più grande unità dedicata al salvataggio dei

migranti attualmente in mare, potendo ospitare 300 migranti ma in emergenza,

come spiegato da Open Arms nel 2022, ne possono essere fatti salire 1000,

oltre all'equipaggio.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/porto-ancona-sbarco-migranti-naufraghi-ong-solidaire-martedi-22-aprile.html
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Ancona: Nave Ong Solidaire diretta al porto di Ancona, a bordo 170 naufraghi

La nave umanitaria della Ong Solidaire è diretta verso il porto di Ancona con

migranti naufraghi tratti in salvo nei giorni scorsi in acque internazionali della

zona Sar libica. Stando alle prime informazioni, a bordo dell'imbarcazione ci

sarebbero circa 170 migranti.Â La Prefettura di Ancona ha comunicato che,

secondo le attuali informazioni, dovrebbe attraccare alla banchina 19 del porto

dorico nel pomeriggio di martedì 22 aprile. Puoi commentare l'articolo su

Vivere Ancona.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=62567
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L'Amerigo Vespucci accende, incanta e anima i Mari di Taranto

L'Amerigo Vespucci è arrivata e incantato i bacini di Taranto, settima tappa del

tour Mediterraneo, la fase finale del Giro del Mondo cominciato l'1 luglio 2023.

L'Amerigo Vespucci è arrivata e incantato i bacini di Taranto, settima tappa del

tour Mediterraneo , la fase finale del Giro del Mondo cominciato l'1 luglio 2023

. La nave scuola della Marina Militare ha ormeggiato alla banchina del Castello

Aragonese , nel cuore della Città dei Due Mari , accolta da cittadini, turisti e

curiosi assiepati tra l'iconico Ponte Girevole e il Monumento al Marinaio

"Siamo in mezzo ai simboli di Taranto, il Vespucci come monumento tra i

monumenti - ha sottolineato il comandante, Capitano di vascello Giuseppe Lai

- Taranto è una città che ha un legame fortissimo con la Marina Militare e con i

marinai. Per i tantissimi pugliesi a bordo è stato come tornare a casa. Una

sosta che si fonde anche con i riti della settimana santa che sono molto sentiti

in questa città. Per noi è un orgoglio essere qui e raccontare anche ai tarantini

e ai tanti pugliesi che verranno a trovarci quella che è stata la nostra

esperienza in giro per il mondo". Imperdibile l'appuntamento col Villaggio IN

Italia , l'esposizione itinerante che segue il Vespucci - voluta dal ministro della

Difesa Guido Crosetto - e che accompagna l'Amerigo Vespucci sin dalla partenza del tour mondiale dal porto di

Genova. La Conference Hall, invece, allestita all'interno del Castello Aragonese , ha ospitato - tra gli altri - il seminario

internazionale organizzato da Aman (Alliance of Mediterranean News Agencies) sui G iochi del Mediterraneo e il

Forum ANSA con i ministri Tommaso Foti e Andrea Abodi "Un monumento tra i monumenti - ha ribadito il

comandante Lai - incastonato tra il Castello Aragonese, il Ponte girevole e il Monumento al Marinaio", durante la

tappa a Taranto dell'Amerigo Vespucci, che nel contesto giubilare è stata protagonista anche dei riti della Settimana di

Pasqua . Ricca di suggestione la manovra dei nocchieri, che hanno effettuato il cosiddetto "imbroccamento dei

pennoni", inclinando gli alberi e 'liberandoli' dalla tradizionale posizione a croce in segno rispetto della Passione di

Cristo. Ma non solo, perché la "nave più bella del mondo" ha ospitato a bordo anche la tradizionale processione delle

Poste della confraternita del Carmine. Per cinque giorni, dunque, l'Amerigo Vespucci ha contribuito a celebrare il

weekend pasquale, consentendo anche a chi è riuscito a prenotarsi di salire a bordo per scoprire i segreti celati nei 94

anni di storia del veliero. A sorpresa anche la visita di Al Bano al "Villaggio IN Italia" allestito al Castello Aragonese : a

riceverlo il commissario straordinario per i Giochi del Mediterraneo 2026, Massimo Ferrarese , e Luca Andreoli ,

amministratore delegato di Difesa Servizi (società in house del ministero della Difesa che realizza e supporta tutte le

fasi dell'iniziativa). A bordo, Al Bano ha incontrato il capitano di vascello Giuseppe Lai , comandante dell'Amerigo

Vespucci. Il cantante si è fermato con i numerosi fan in visita per scattare

Affari Italiani

Taranto

https://www.affaritaliani.it/puglia/l-amerigo-vespucci-accende-incanta-e-anima-i-mari-di-taranto-966021.html
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selfie e, a sorpresa, ha intonato la sua celebre canzone "Nel Sole" (gelormini@gmail.com) * Foto a cura di Rocco

Lamparelli * Video a cura di Buonasera24 e Telebari.

Affari Italiani

Taranto
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Al via i lavori della 'Casa del Portuale' nel porto di Gioia Tauro

Sono ufficialmente iniziati i lavori di realizzazione della "Casa del Portuale", un

nuovo edificio destinato a ospitare servizi essenziali per la prevenzione

sanitaria e lavorativa all'interno dello scalo calabrese. Il porto di Gioia Tauro,

comunica l'ente portuale, compie quindi un significativo passo avanti verso il

miglioramento delle condizioni di lavoro e della sicurezza sanitaria dei suoi

operatori. Il progetto, con un investimento di cinque milioni di euro, promosso

dall'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, guidata

dal presidente Andrea Agostinelli, ha pianificato la realizzazione di un nuovo

edificio ad uso spogliatoio ed infermeria, in modo che rispettasse i più

moderni requisiti non solo igienico-sanitari, ma di comfort termico ed acustico

dei lavoratori. Il fabbricato avrà una dimensione di 2.690 metri quadrati e sarà

disposto su due piani, oltre alla copertura. Sarà ubicato nell'area in

concessione al terminal Med Center Container Terminal, finora occupata dal

relativo gate di ingresso e dalla viabilità in/out. Il piano terra ospiterà due ampi

spogliatoi dedicati ai dipendenti di Mct, uno spogliatoio per i lavoratori diretti

dell'Autorità di Sistema portuale e gli spazi dedicati all'infermeria, con un

ingresso esterno indipendente dai tornelli. Il primo piano sarà invece destinato ad accogliere tre ulteriori spogliatoi,

due per il personale di Mct e uno per l'Autorità Portuale. Complessivamente, la struttura sarà in grado di servire circa

1.200 dipendenti di Mct che operano su turni nelle diverse aree del porto, oltre a fornire 152 armadietti per i lavoratori

gestiti direttamente dall'ente portuale. Il presidente Andrea Agostinelli ha espresso grande soddisfazione per l'avvio

dei lavori, sottolineando come la "Casa del Portuale" rappresenti "solo, in ordine di tempo, l'ultimo obiettivo che

questa Autorità di Sistema portuale realizza nell'ambito del porto di Gioia Tauro. Da sempre il benessere e le perfette

condizioni igienico sanitarie dei locali che ospitano le maestranze portuali hanno rappresentato un obiettivo

imprescindibile che oggi abbiamo finalmente avviato a compimento". Particolare attenzione è stata dedicata non solo

alla funzionalità e al comfort degli spazi interni, ma anche all'immagine esterna dell'edificio. Sono state scelte

soluzioni di facciata che garantiscano una resa estetica gradevole, in linea con la spinta di ammodernamento del

porto, senza trascurare le elevate prestazioni tecniche e meccaniche. Contestualmente alla costruzione della "Casa

del Portuale", verrà realizzato anche un nuovo e più funzionale gate di ingresso per le automobili. Questo

investimento si inserisce in una più ampia politica di sviluppo dell'ente, finalizzata al miglioramento generale delle

performance delle attività lavorative nel porto. Un trend positivo, continua la nota, confermato anche dai dati di

traffico del mese di marzo, che hanno registrato un ulteriore aumento. Nei primi tre mesi del 2025, infatti, la

movimentazione container ha segnato una crescita del 15,5% rispetto allo

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/04/19/al-via-i-lavori-della-casa-del-portuale-nel-porto-di-gioia-tauro/
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stesso periodo del 2024, raggiungendo un totale di 1.085.542 Teu movimentati.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Capodichino +Europa promuove i referendum tra i fuori sede in arrivo per le festività

Volantini e presidi informativi su come chiedere di votare nel comune in cui si

studia o si lavora. +Europa: SI' al quesito sulla cittadinanza per cancellare

l'obbligo dei dieci anni di residenza in Italia. A Napoli, nell'aeroporto di

Capodichino, e nelle stesse ore nella stazione ferroviaria di Salerno e nel

porto d i  Messina la campagna informativa avviata da +Europa per far

conoscere le nuove modalità di voto in vista dei referendum dell'8 e 9 giugno.

+ Europa promuove quello sulla cittadinanza, vuole il requisito di dieci anni di

residenza in italia per i cittadini stranieri non appartenenti all'Unione europea.

La campagna informativa mira a ricordare a studenti e lavoratori in arrivo per

le vacanze di Pasqua che potranno votare come elettori fuorisede. Nel

servizio la voce di Rosario Mariniello, della direzione nazionale di +Europa.

Rai News

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2025/04/tgr-campania-web-ed-2-angelone-politica-europa-1200-logomp4-54ae0e00-4599-4376-b78a-ffd58cbe40c4.html
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Autorità portuale con presidente Ciccio Rizzo, il Mit avvia l'iter

Comunicazione ai presidenti delle Regioni Sicilia e Calabria da parte del

ministro Salvini. Ormai è fatta per il penalista ed esponente di Fratelli d'Italia

MESSINA - "Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso ai

governatori Roberto Occhiuto e Renato Schifani la comunicazione formale di

intesa relativa alla proposta di nomina dell'avvocato Francesco Rizzo quale

presidente dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto (Adsp). La lettera,

sottoscritta dal vicepresidente del Consiglio e ministro Matteo Salvini,

rappresenta un passaggio fondamentale verso la conclusione del percorso di

nomina, che prevede ora l'espressione del parere da parte della Regione

Sicilia e della Regione Calabria, prima della trasmissione agli organi

parlamentari competenti". Quasi fatta dunque per l'incarico come presidente

del penalista e componente dell'assemblea nazionale di Fratelli d'Italia Ciccio

Rizzo, di origine eoliana. Arriva infatti dal ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti la comunicazione ufficiale. L'accordo su Rizzo e le rassicurazioni

agli alleati: "Temevo che il ponte fosse un'incompiuta ma non lo sarà" Nel

precedente articolo parlavamo di commissario in una fase provvisoria, dato

che è volato l'ammiraglio Antonio Ranieri. E si insedierà il 28 aprile come comandante della Capitaneria di porto di

Genova. In ogni caso, le forze politiche di centrodestra hanno trovato l'accordo. Le riserve sul messinese Rizzo,

guardato con sospetto come rappresentante di una destra sociale "no ponte", sono venute meno. Decisiva

probabilmente la precisazione, o la rassicurazione pubblica per Lega e Forza Italia, in un post su Facebook del 10

aprile: "L'attenzione del governo Meloni nei confronti del sud e dei nostri territori sono per me garanzia che le città

dello Stretto potranno essere protagoniste di questo momento storico. Ciò supera l'enorme paura di questi anni -

anche mia - che il ponte sullo Stretto potesse restare un'incompiuta e che si potesse verificare una grande opera

"sopra" e le città "sotto" tagliate fuori". Una lunga militanza a destra Già consigliere comunale a Lipari e Messina, e in

passato componente del Cda del Vittorio Emanuele, oltre che più volte candidato alle Europee, l'avvocato Rizzo ha

una lunga militanza nella destra: da Alleanza nazionale a Fratelli d'Italia. Nel 2022 era candidato al Senato, collegio

Messina-Enna. Ed è solido, e di vecchia data, il sodalizio politico con la presidente del Consiglio Giorgia Meloni.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/autorita-portuale-con-presidente-ciccio-rizzo-il-mit-avvia-liter.html
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Porto di Tremestieri e Boccetta, "ore di fila per gli autotrasportatori"

La Lega autisti autotrasportatori indipendenti siciliani denuncia i disagi subiti

dalla categoria. E polemizza: "Non pensate solo al ponte sullo Stretto"

MESSINA - "Da ormai troppe settimane i due snodi portuali di Tremestieri e

Boccetta (porto storico) sono divenuti una trappola per topi, con serpentoni di

veicoli pesanti costretti a colonne interminabili insieme a qualche turista che

comincia ad arrivare. Il principale motivo di questi disagi, a dire della dirigenza,

sarebbe l' insabbiamento di uno degli invasamenti". La Lega autisti

autotrasportatori indipendenti siciliani, Laais, denuncia i disagi che vive la

categoria e teme un collegamento con "l'avvio dei famosi cantieri per la

costruzione del ponte sullo Stretto. Evidentemente siamo in Europa e una

Regione è a statuto autonomo soltanto quando conviene". "Ricordiamo che il

Trattato di Maastricht del lontano 7 febbraio 1992 è tuttora vigente e preserva

i tre pilastri, in primo luogo quello sulla libera circolazione delle persone e delle

cose", afferma la presidente Tania Andreoli. "Noi autotrasportatori perdiamo

dalle tre alle cinque ore del nostro impegno quotidiano" Dal vicepresidente,

Giuseppe Neri arriva "un grido di dolore, a nome di autisti e autotrasportatori

artigiani, che non può essere ignorato. Perdere mediamente dalle tre alle cinque ore del nostro impegno giornaliero è

come perdere un frammento della nostra vita, che è già piuttosto stressante e priva di certezze. Le persone che

vivono la "normalità quotidiana" non sanno affatto come è il viaggio del camionista, soprattutto di quello siciliano e

meridionale, che in una notte deve percorrere l'intera penisola per rifornire le piattaforme del Nord Italia. Siamo "eroi"

dimenticati anche dall'opinione pubblica e ora questi blocchi non faranno altro che gravare su uno stress psico-fisico

già insostenibile." La Lega autisti autotrasportatori indipendenti siciliani ha già chiesto l'intervento della World

Transport Organisation , "molto attenta all'efficienza infrastrutturale e alle condizioni di vita e lavoro dei conducenti

professionali, nonchè all'Europarlamento, perché là fuori c'è un'intera economia cittadina che sta già soffrendo o è già

morta. Vedi ad esempio l'agricoltura, espropriata selvaggiamente, così pure si stanno perdendo appeal e valore,

perché colpire la mobilità e le infrastrutture senza pianificare e senza comprendere che anche le infrastrutture esistenti

meriterebbero di essere potenziate. E non solo il ponte". Una grande opera che, per gli autotrasportort "è pura

speculazione politica. Intanto gli autisti continuano a soffrire e ogni ora di attesa è stress e fatturato perso". Lo

scivolo insabbiato al porto di Tremestieri Alla fine di marzo lo scivolo insabbiato al porto di Tremestieri in seguito alle

mareggiate. L'effetto è stata la restrizione del canale di accesso. C'è stata poi un'ordinanza della Capitaneria di porto,

entrata subito in vigore, per l'utilizzo esclusivo dello scivolo 1 del porto a causa dell'insabbiamento
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parziale del passo di accesso. L'accumulo restringe "il canale navigabile del passo di accesso a circa 40/45 metri"

e fa diminuire "la porzione di banchina utilizzabile per l'ormeggio in sicurezza della navi di linea allo scivolo n. 2". Da

qui l'utilizzo esclusivo per operazioni commerciali dello scivolo 1. La fine dei lavori per l'ampliamento del porto è

prevista nell'ottobre 2026 Proseguono, intanto, i lavori per l'ampliamento del porto di Tremestieri, che prevedono

anche opere per evitare nuovi insabbiamenti. La consegna definitiva è avvenuta a ottobre 2024. La fine è prevista

nell'ottobre 2026 per quella che, tra tanti "stop", è considerata un'eterna incompiuta.
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Il World Shipping Council lancia l'allarme sui nuovi dazi portuali USA

WASHINGTON Il World Shipping Council, l'associazione internazionale che

rappresenta i principali operatori del trasporto marittimo di linea, ha espresso

forti preoccupazioni in merito al nuovo regime tariffario annunciato dall'Ufficio

del Rappresentante per il Commercio degli Stati Uniti (USTR). Secondo il

WSC, le nuove imposte rischiano di danneggiare il commercio internazionale,

aumentare i costi per i consumatori americani e ostacolare gli sforzi per

rafforzare il settore marittimo nazionale. "Rilanciare il comparto marittimo

statunitense è un obiettivo condiviso da molti e pienamente sostenuto dal

nostro settore ha dichiarato Joe Kramek, presidente e CEO del WSC .

Tuttavia, il sistema di tariffe annunciato dall'USTR va nella direzione opposta:

farà lievitare i prezzi, indebolirà il commercio USA e non porterà reali benefici

all'industria marittima americana". Nel dettaglio, il WSC ha individuato diversi

elementi problematici nelle misure annunciate: Tariffe retroattive sui porti: le

nuove imposte si applicheranno anche a navi già operative, senza alcun

impatto positivo sull'industria cantieristica nazionale, ma con effetti

penalizzanti sugli esportatori americani, in particolare il settore agricolo. Un

approccio che, secondo il WSC, mina la fiducia degli investitori e introduce incertezza nella pianificazione industriale.

Tassazione basata sulla stazza netta (NT): colpendo in maniera sproporzionata le navi più grandi ed efficienti, che

trasportano componenti vitali per la produzione interna, si rischia di compromettere l'intera filiera industriale,

aumentando i costi per le imprese e i consumatori statunitensi. Anche i porti USA, che hanno investito per accogliere

queste navi, potrebbero subire ripercussioni. Dazi sulle navi ro-ro: il provvedimento introduce inoltre un'imposta

basata sulla capacità in CEU (Car Equivalent Unit) per quasi tutte le navi da trasporto veicoli di costruzione estera.

Una misura definita arbitraria dal WSC, che potrebbe rallentare la crescita economica e far aumentare i prezzi delle

automobili negli Stati Uniti, senza favorire la cantieristica locale. Questioni legali: l'associazione ha anche sollevato

dubbi sulla legittimità del provvedimento, ritenendo che esso ecceda i poteri conferiti all'USTR dalla legislazione

commerciale statunitense. Appello al dialogo Il World Shipping Council invita l'Amministrazione americana a

riconsiderare l'approccio adottato e a optare per soluzioni più costruttive e orientate al lungo periodo. Secondo il

WSC, interventi come incentivi mirati agli investimenti, potenziamento delle infrastrutture portuali e semplificazione

normativa potrebbero rafforzare realmente il settore marittimo statunitense, senza penalizzare esportatori e

consumatori. Il Consiglio ha inoltre ricordato che il comparto della cantieristica navale USA soffre già di criticità

strutturali, tra cui ritardi nella produzione militare e carenze di manodopera qualificata. Analogamente, la limitata

disponibilità di marittimi certificati ostacola un'espansione significativa della flotta sotto bandiera statunitense. I

membri del WSC che movimentano
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il 65% del traffico marittimo USA, generano oltre 2.000 miliardi di dollari l'anno e danno lavoro a 6,4 milioni di

persone sono anche tra i principali partner del Maritime Security Program del governo statunitense. "Siamo pronti a

collaborare per il rilancio del settore marittimo americano ha concluso Kramek ma servono politiche coerenti e
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lungimiranti. Scelte avventate rischiano di fare più danni che benefici in un momento già delicato per il commercio

globale".
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Hutchison, utile +47% per i porti in Cina

Hph Trust, la società che gestisce i terminal domestici del gruppo Ck

Hutchison di Hong Kong, ha registrato "buoni risultati finanziari nel 2024,

grazie alla graduale ripresa del commercio globale, principalmente grazie alla

forte spesa dei consumatori negli Stati Uniti" Hong Kong - Hph Trust, la

società che gestisce i terminal domestici del gruppo Ck Hutchison di Hong

Kong, ha registrato "buoni risultati finanziari nel 2024, grazie alla graduale

ripresa del commercio globale, principalmente grazie alla forte spesa dei

consumatori negli Stati Uniti e in Europa". Sebbene gli attacchi navali nel Mar

Rosso abbiano perturbato il commercio globale e causato irregolarità nei

programmi di trasporto, i tassi di interesse persistentemente elevati e le

tensioni geopolitiche abbiano continuato a complicare il contesto operativo e

finanziario, "l'adattabilità e la solida strategia di gestione finanziaria di ci hanno

permesso di superare queste difficoltà". La forte spesa dei consumatori

stimola la crescita del volume di traffico Durante l'anno in esame, il volume di

traffico nei porti dell'Hph Trust è stato di 22,3 milioni di teu, con un aumento

del 5% rispetto al 2023. La performance dei terminal di Yantan è stata

particolarmente positiva, con un aumento del volume di traffico del 12% rispetto al 2023. I carichi in uscita verso gli

Stati Uniti e i mercati europei sono aumentati rispettivamente del 14% e del 12%. Questa crescita è stata sostenuta

dalla forte spesa dei consumatori in questi due importanti mercati per tutto il 2024. Al contrario, i volumi di merci di

Hong Kong non hanno registrato una ripresa sostanziale nel corso del 2024. A fronte dei cambiamenti nelle

preferenze delle compagnie e dei prezzi competitivi nei porti della Baia, il volume complessivo di traffico dei terminal

di Kwai Tsing è diminuito del 6% rispetto allo stesso periodo del 2023. In risposta a questa situazione, l'Hph Trust ha

continuato a fare attivamente pressione sia sul governo di Hong Kong che su quello centrale e sui responsabili

politici, sostenendo il supporto specifico del settore e una maggiore collaborazione nella Baia. Nel corso dell'anno, il

Trust ha introdotto il servizio Shenzhen-Hong Kong Connect, il più grande cluster portuale della Cina meridionale,

integrando i terminal di Kwai Tsing e Yantan. Il fatturato medio per teu nei terminal di Yantan e Kwai Tsing è rimasto in

linea con quello del 2023. Nel corso dell'anno, il fatturato e gli altri proventi hanno raggiunto 11 miliardi di dollari di

Hong Kong (+9%). Crescita degli utili Il costo dei servizi resi nel 2024 è stato di 3,6 miliardi di dollari di Hong Kong. I

costi del personale ammontano a 260,6 milioni di dollari di Hong Kong per effetto dell'aumento degli stipendi, ma in

parte compensati dalla svalutazione in yuan. Gli ammortamenti e le svalutazioni ammontano a 2,8 miliardi di dollari

(-2%). Gli altri proventi operativi nel 2024 sono stati pari a 60,5 milioni di dollari (-10%). Le altre spese operative

ammontano a 564 milioni di dollari, in calo rispetto al 2023, principalmente
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a causa della perdita derivante dalla cessione di immobilizzazioni nel 2023 e della riduzione di affitti e tasse. L'utile

operativo totale ha raggiunto i 4,3 miliardi (+32%). L'utile d'esercizio è stato di 2,1 miliardi (+47%). L'utile attribuibile ai

titolari di quote del Trust è stato di 650 milioni di dollari (+178%). Strategie finanziarie prudenti L'Hph Trust ha

mantenuto una solida posizione finanziaria per tutto il 2024, chiudendo l'anno con un saldo di cassa di 8,1 miliardi di

dollari di Hong Kong, in leggero calo rispetto al 2023. La gestione del debito è rimasta un obiettivo chiave, con il 50%

del debito del Trust mantenuto a tassi di interesse fissi al 31 dicembre 2024. Per ridurre ulteriormente il debito del

proprio bilancio, il Trust ha proseguito il programma di rimborso del debito. Il debito consolidato totale è sceso a 25,2

miliardi di dollari dai 25,7 miliardi di dollari di fine 2023. Il Trust ha ottenuto nuovi prestiti per 3,9 miliardi, ridotto i

prestiti esterni di mezzo miliardo e rimborsato obbligazioni garantite per 3,9 miliardi durante l'anno. Il debito netto

attribuibile del Trust era di 19,1 miliardi a fine anno (-3%). Il Trust ha raccomandato un pagamento totale di poco più

di un miliardo di dollari per il 2024, con una distribuzione per unità di 12,2 centesimi di dollaro di Hong Kong. Sulla

base del prezzo di mercato di 0,164 dollari Usa al 31 dicembre 2024, il rendimento della distribuzione si attesta al

10%. Prospettive Anche se l'Hph Trust celebra un fruttuoso 2024, il panorama del commercio globale continua a

evolversi, presentando sfide e opportunità per il 2025: "I cambiamenti nelle politiche commerciali degli Stati Uniti e la

ristrutturazione delle alleanze nel settore marittimo potrebbero introdurre nuove complessità nelle dinamiche

commerciali globali". Da un punto di vista finanziario, nonostante l'allentamento dei tassi di interesse, il Trust dovrà

probabilmente affrontare costi più elevati per rifinanziare il suo debito di 3,9 miliardi di dollari di Hong Kong in

scadenza a marzo 2025. Si prevede che il tasso di interesse di rifinanziamento sarà significativamente superiore al

tasso di interesse relativamente basso che il Trust si trova ad affrontare a seguito di prestiti contratti quattro o cinque

anni fa. Il Trust "rimane concentrato sull'eccellenza operativa, supportata da una gestione prudente del capitale e da

capacità tecnologiche avanzate. Grazie alla nostra solida base finanziaria e alla comprovata adattabilità, il Trust è ben

posizionato per affrontare le sfide future, capitalizzando al contempo le opportunità emergenti nel settore marittimo

globale".
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Aroya Cruises pronta a debuttare nel Mediterraneo

I viaggi di sette notti, a partire dal 21 giugno prossimo, avranno come scali

Bodrum, Marmaris, Ka e Kuadas in Turchia, seguiti da Atene, Mykonos e

Creta in Grecia Aroya Cruises, la prima compagnia crocieristica al mondo

dedicata al mondo arabo, debutterà anche nel Mediterraneo a partire dal

prossimo giugno. L'unica nave della compagnia, la Aroya, avrà come home

port il nuovo Galataport di Istanbul e navigherà verso le principali destinazioni

crocieristiche di Turchia e Grecia, segnando una tappa significativa

nell'espansione della compagnia. È stata scelta la Turchia come base di

partenza con l'obiettivo di portare a bordo molti crocieristi turchi, anche loro

musulmani anche se il Paese si dichiara ufficialmente laico. D'altronde la patria

di Erdoan ha investito molto sul turismo crocieristico, anche se i porti del

paese sono utilizzati dai maggiori players del settore in regime di transito:

questa di Aroya è un'ottima opportunità per portare molti turchi a bordo

partendo da casa loro. I viaggi di sette notti, a partire dal 21 giugno prossimo,

avranno come scali Bodrum, Marmaris, Ka e Kuadas in Turchia, seguiti da

Atene, Mykonos e Creta in Grecia. A luglio, le crociere toccheranno anche

Rodi e Smirne con l'aggiunta di Fethiye ad agosto. Uno dei nuovi itinerari si concentrerà esclusivamente sulle città

costiere turche, offrendo un'esperienza immersiva lungo la splendida costa turca, mentre le altre crociere

combineranno Turchia e Grecia , con particolare attenzione a Bodrum e ai porti principali della Riviera Turca. Per

Jörg Rudolph, presidente di Aroya Cruises, «l'avvio della nostra stagione nel Mediterraneo è un momento di orgoglio

per la nostra compagnia, che offre un nuovo modo di scoprire una delle regioni crocieristiche più iconiche al mondo

attraverso un'esperienza di ispirazione araba. Questi itinerari riflettono il nostro impegno nell'offrire viaggi radicati

nella cultura saudita, plasmati dai suoi valori e condivisi attraverso il calore e la generosità che caratterizzano

l'esperienza Aroya». Va ricordato che Aroya Cruises ha celebrato il suo viaggio inaugurale il 16 dicembre 2024 con

una crociera nel Mar Rosso, offrendo un'autentica esperienza araba sia per quanto riguarda l'offerta culinaria che

l'atmosfera e le usanze rispettate a bordo. Dopo le crociere invernali nel Mar Rosso dall'home port di Jeddah, la nave

è stata fermata per il Ramadan . Durante questo periodo è stata utilizzata come hotel galleggiante per permettere ai

musulmani di vivere il mese sacro a bordo seguendo i dettami di questo periodo molto importante per la religione del

profeta Maometto. Anche in questo caso si è trattato di una prima volta per il settore crocieristico. Ora si procederà

invece con lo sbarco di Aroya nel Mediterraneo Orientale partendo da Istanbul, una delle "capitali" islamiche più

popolose al mondo con un potenziale bacino d'utenza molto rilevante. Non solo: i voli charter dall'Arabia Saudita

permetteranno di incrementare la blue economy locale con pernottamenti pre e post crociera e tutti servizi utilizzati in

città.
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lhan Sipahi, amministratore delegato di Galataport Istanbul, ha aggiunto: «È un grande onore e una gioia per noi

vedere Galataport Istanbul, il principale porto crocieristico della città, riconosciuto come destinazione preferita dalle

principali compagnie di crociera mondiali. La scelta di Galataport Istanbul come porto di partenza per Aroya Cruises,

uno degli investimenti più recenti e significativi nel settore crocieristico, è motivo di immenso orgoglio. Ancora più

importante, siamo entusiasti di presentare al popolo saudita, agli abitanti di Istanbul e ai viaggiatori di tutto il mondo

sia i servizi impareggiabili di Galataport Istanbul, sia il ricco patrimonio culturale della città». -.
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Crociere, Malta vuole crescere: "Siamo noi il cuore del Mediterraneo"

Oggi dalla Valletta imbarcano/sbarcano solo navi di piccole/medie dimensioni,

con l'eccezione di P&O Cruises. Quest'ultima offre "fly cruise" per il mercato

britannico con la Azura (consegnata da Fincantieri nel 2010). P&O fino a

qualche anno fa faceva di base a Genova fino a quando Malta ha "soffiato"

alla Lanterna questo prezioso traffico Il porto crocieristico di La Valletta punta

a rafforzare il suo ruolo di home port al centro del Mediterraneo. Questo è

l'obbiettivo per fa crescere la blue economy dell'isola secondo Carlo Micallef,

amministratore delegato dell'Autorità per il Turismo di Malta . «Malta è

strategicamente posizionata proprio al centro del Mediterraneo», ha dichiarato

a Cruise Industry News, sottolineando che diverse regioni d'Europa possono

essere raggiunte con crociere da sette a dodici giorni con partenza da La

Valletta. «Si possono effettuare itinerari nel Mediterraneo orientale e

occidentale navigando verso Spagna, Francia, Italia, Cipro o Grecia. Poi c'è la

possibilità di risalire l'Adriatico per itinerari verso paesi come la Croazia.

Siamo nel cuore del Mediterraneo, ed è uno dei motivi per cui penso che

siamo il porto perfetto per un home port. Ci sono anche ottimi collegamenti

aerei per Malta, compresi i voli per gli Stati Uniti ». Una nave che imbarca a La Valletta potrebbe fungere da

catalizzatore per un maggior numero di voli diretti tra Malta e la costa orientale del Nord America. Ma c'è da vincere

la sfida contro colossi come Barcellona, Civitavecchia ed Atene, solo per citarne alcuni che sono le destinazioni

d'imbarco preferite per i crocieristi nordamericani nel Mediterraneo. Oggi dalla Valletta imbarcano/sbarcano solo navi

di piccole/medie dimensioni, con l'eccezione di P&O Cruises. Quest'ultima offre "fly cruise" per il mercato britannico

con la Azura (consegnata da Fincantieri nel 2010). P&O fino a qualche anno fa faceva di base a Genova fino a

quando Malta ha "soffiato" alla Lanterna questo prezioso traffico che portava in dote anche i charter all'aeroporto

Cristoforo Colombo. Comunque l'Autorità per il Turismo di Malta stima che saranno 160.000 crocieristi che

inizieranno una crociera a La Valletta nel 2025. Per farci un'idea, questo porto aveva registrato lo scorso anno il suo

record storico di 940.000 passeggeri movimentanti per 357 navi, quindi gli imbarchi/sbarchi sono ancora una fetta

limitata. Il terminal crociere adiacente la città vecchia di La Valletta può ospitare fino a tre navi da crociera

contemporaneamente; inoltre ci sono altri due ormeggi in altra posizione disponibili che permettono a Malta di

ospitare fino a cinque navi da crociera in contemporanea. Tutte le banchine dedicate al traffico passeggeri sono

fornite di impianto per il cold ironing (cioè le navi possono allacciarsi alla rete elettrica terrestre e spegnere i motori).

E' il primo porto del Mediterraneo a poter vantare questa funzionalità. Tutti gli investimenti fatti sulle infrastrutture

vanno ora sfruttati per incrementare il traffico crocieristico come risorsa fondamentale per l'economia turistica

dell'isola.
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«Il nostro obiettivo principale è quello di attraccare più navi di medie dimensioni, un po' più lussuose, che

trasportano tra 1.000 e 2.000 ospiti», ha aggiunto Micallef, strizzando gli occhi ai marchi del settore premium ed

upper premium . Una delle sfide più grandi invece è coordinare le operazioni, dato che le navi diventano sempre più

grandi. Ma visto che si tratta di un porto naturale con acque profonde non ci sono problemi di pescaggio: si lavora

soprattutto per evitare la congestione a La Valletta durante le visite multiple delle navi. «Finora, ci stiamo riuscendo

con successo. In certi giorni La Valletta potrebbe essere un po' affollata, ma abbiamo una catena di comunicazione

molto breve tra le parti interessate, il governo e i suoi enti, che ci permette di gestire i flussi». Per evitare problemi di

overtourism il governo sta attualmente collaborando con il porto e le compagnie crocieristiche per distribuire gli arrivi

anche durante i giorni feriali.
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